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lo scontro sul “voto utile”

Leu attacca Prodi
«Su Renzi sbaglia»
E la minoranza pd
pensa al 5 marzo
GABRIELLA BELLUCCI

ROMA. Lo schiaffo di Romano Prodi brucia ancora ai
dirigenti di Leu, accusati di aver impedito l'unità del
centrosinistra. «Stavolta non mi ha convinto pro-
prio», tiene il punto Pier Luigi Bersani, mentre Laura
Boldrini invita il Professore a non «sottovalutare il
sentimento di autosufficienza di Renzi». Ma nei con-
tatti informali con la minoranza del Pd si lavora già
alla possibile ricucitura post voto, intorno al candi-
dato governatore del Lazio, Nicola Zingaretti, che ha
tenuto insieme la coalizione isolando i centristi.

Dopo gli iniziali attestati di apprezzamento, al Na-
zareno l'assist di Prodi non sembra lasciare segno.
Matteo Renzi ha evitato anche ieri di commentare,
restando concentrato sulla campagna elettorale che
aprirà domani con la presentazione del programma
a Bologna. Una certa diffidenza, insomma, continua
a raffreddare i rapporti col fondatore dell'Ulivo, an-
che alla luce delle precisazioni da lui fornite ieri.
«Renzi non ha aiutato l’unità, diciamo che non è stato
il massimo», ha detto Prodi, spiegando di non aver

ancora deciso «se voterò il Pd» al proporzionale.
«Renzi alla fine andrà con Berlusconi, non giriamo-

ci attorno», taglia corto Bersani, anche per questo a-
mareggiato dopo la presa di posizione dell'ex pre-
mier che ha scaricato solo su Leu il fallimento della
coalizione di centrosinistra. Poi, la battuta: «Al refe-
rendum aveva detto che si era convinto a succhiare
l'osso, ora mi sa che ne succhia un altro...», ironizza
Bersani, alludendo all'arte di accontentarsi. Almeno
per ora. Perché l'idea che sta emergendo tra le file
della fronda anti-renziana, da Leu alla minoranza
dem che morde il freno dopo «le epurazioni» delle li-
ste, è che l'uscita di Prodi sia un appello per tenere
vivo l'obiettivo dell'unità anche dopo il 4 marzo.

La prospettiva di un rimescolamento politico è le-
gata all'esito del voto, e riguarda soprattutto il risul-
tato di un Pd che, dopo la presentazione delle liste, è
diventato «il partito di Renzi» anche secondo i de-
trattori interni. Se i voti restassero ben al di sotto del
25% del 2013 (indicato anche dal segretario come so-
glia accettabile), la minoranza potrebbe chiedere il
congresso anticipato per ridiscutere la leadership. E
schierare il candidato alternativo a Renzi, già indivi-
duato in Zingaretti, orlandiano. La sua rielezione alla
guida del Lazio è sponsorizzata anche da Leu, che in
Lombardia ha negato l'appoggio a Giorgio Gori, con-
siderato troppo renziano. Zingaretti, invece, non so-
lo è riuscito a guadagnarsi il sostegno dei fuoriusciti
dal Pd e di altre sigle di sinistra, ma si è opposto al-
l'apparentamento di Civica popolare di Beatrice Lo-
renzin. Un segnale anche questo di discontinuità
dall'establishment renziano, destinato a pesare sul-
lo scenario di una eventuale ricomposizione del cen-
trosinistra in chiave ulivista.

Fino al voto, comunque, la minoranza dem non in-
tende fare fughe in avanti. «Siamo in una fase in cui
serve più cuore – osserva Andrea Orlando - perché è
un momento difficile per il Paese, e il Pd è l'unica for-
za che può fermare questa marea».

I sondaggi: sfida centrodestra-M5S
Collegi siciliani, “zeru seggi”al Pd
YouTrend: alla Camera grillini sconfitti 11-8. Ecco gli uninominali contesi

MARIO BARRESI

CATANIA. Potente - come al solito - è la
faidanell Pd siciliano. Dopo il blitz sul-
le liste, la minoranza contesta le scelte
che i renziani difendono a spada trat-
ta. Ma potrebbe essere una vittoria di
Pirro, dopo una guerra sanguinosa
quanto inutile. Perché, a campagna e-
lettorale già iniziata, nessuno dei diri-
genti dem - legittimamente, perché la
speranza è sempre l’ultima a morire -
sembra concentrarsi sul punto-chia-
veo. Date ormai per acquisite le conte-
state designazioni dei (pochi) posti
blindati al proporzionale, 8-9 fra Ca-

mera e Senato, qual è lo scenario sici-
liano dei 28 collegi uninominali? In
questo contesto i sondaggi, effettuati
comunque tutti prima della designa-
zione dei candidati, danno il centrosi-
nistra perdente ovunque: “zeru seg-
gi”, per dirla con il buon vecchio José
Mourinho. Certo, adesso bisognerà
verificare l’impatto concreto dei (po-
chissimi) acchiappavoti dei dem nelle
sfide del maggioritario. Ma, viste le
tendenze iniziali di un voto molto più
“politico” che basato sui nomi in cam-
po, quella dei candidati pd è in molti
casi una mission impossible.

Il sito YouTrend, ad esempio, calcola

la cosiddetta “supemedia”: un indice
basato sui sondaggi dei principali isi-
tuti demoscopici sulle Politiche del 4
marzo. E ridisegna la mappa dell’Isola
con i 19 collegi della Camera suddivisi
colore, in base al partito che è avanti. I
dati aggiornati al 19 gennaio danno un
11-8 per i blu (centrodestra) sui gialli
(M5S); nella cartina non c’è alcun ros-
so (Pd). Scendendo nel dettaglio, i gril-
lini sono ritenuti in vantaggio netto
(più di 10 punti) a Siracusa, patria del
deputato regionale Stefano Zito,
scherzosamente definito dai suoi «il
Genovese aretuseo». Il giallo vittorio-
so diventa meno vivido, ma sempre

chiaro (oltre il 5%), a Trapani-Marsala
(enclave dell’eurodeputato Ignazio
Corrao), Palermo-San Lorenzo e Ra-
gusa (il capoluogo è amministrato dai
5stelle). Il vantaggio è leggero negli al-
tri due collegi palermitani (Libertà e
Settecannoli), ma anche a Sciacca-
Mazara e a Misterbianco.

Tutto il resto, 11 su 19, è dipinto di
blu. La prevalenza del centrodestra è
netta a Barcellona e ad Acireale: più
del 10% di vantaggio sui rivali grillini.
Consolidato (fra il 5 e il 10%) il vantag-
gio nei collegi di Messina (patria di
Genovese, quello vero), Paternò, Mo-
nreale e Bagheria. Avanti per un’incol -

Rilevazioni
effettuate
prima dei
nomi dei
candidati
Quanto
inciderà
il peso dei
big sulle
sfide calde?

la guerra interna nel Pd

Faraone difende le liste dem
«Esclusi delusi? Serve unità»
Ma Crocetta: «Sei leggerino»
GIUSEPPE BIANCA

PALERMO. Davide Faraone difende l’o-
perato di chi ha fatto le liste in Sicilia
nel Pd rivendicando «orgoglio per la
composizione di liste elettorali com-
petitive», e chiarendo che, a suo avviso
«scambiare queste elezioni per un
congresso del Pd fa solo danno al cen-
trosinistra, di queste dinamiche se ne
parlerà dopo il voto negli opportuni
organismi di partito».

In una conferenza stampa nella sede
regionale del Pd a Palermo, il sottose-
gretario renziano ha fatto il punto del-
la situazione: «Ci giochiamo una sfida
per il Paese contro il populismo e il
qualunquismo del M5s e un centrode-
stra razzista», ha esordito buttandola
poi sul terreno della post-ideologia: «Il
Pd è un partito meno ideologico ri-
spetto al passato dove non prevale più
la logica del chi siete, cosa volete, dove
andate o quel modello da caserma di
rappresentazione di una identità piut-
tosto che di un’altra» e provando a mi-
nimizzare ha bollato come fisiologiche
le fibrillazioni e ha aggiunto: «Poi è
chiaro che essendoci 24 parlamentari
uscenti non è stato semplice perché

abbiamo avuto a che fare con una nuo-
va legge elettorale. Era ovvio che pote-
vano esserci elementi di criticità, in ef-
fetti qualche esclusione c'è stata». Fa-
raone ha poi risposto a Crocetta su due
versanti: il primo sulla promessa di
coinvolgimento fatta da Renzi all’ex
presidente della Regione, di cui pare ci
sarebbe traccia in sms privati tra i due.
«Della promessa fattagli di una candi-
datura alle politiche ne ha parlato solo
Rosario Crocetta, sono cose raccontate
da lui: Renzi non ne ha mai fatto cenno
in questi mesi» . E nel secondo versan-
te a proposito dei riferimenti fatti da
Crocetta su Pietro Navarra, rettore di
Messina e candidato dem: «Il Pd è un
partito garantista, siamo distanti anni
luce dalla visione giustizialista di Ro-
sario Crocetta che attacca Pietro Na-
varra perché nipote di un capomafia:
solo che il rettore è nato dieci anni do-
po la morte dello zio. Secondo Crocetta
doveva smettere di vivere, lavorare?
Navarra è uomo di grande professio-
nalità e competenza e siamo orgoglio-
si del suo impegno».

Non è mancata, a tal proposito, l’ul -
tima parola dell’ex governatore di Si-
cilia. Crocetta ha infatti ribadito:«Caro

Davide, non sono giustizialista, sei tu
leggerino e imprudente. Tant'è che so-
no disposto a cambiare idea su Navar-
ra, quando il rettore aiuterà il popolo
siciliano a capire le malefatte della
mafia, come faceva Peppino Impasta-
to». Faraone ha inoltre riservato parole
di apprezzamento all’adesione di Leo-
luca Orlando nel Pd.

Dura invece la replica alle parole del
plenipotenziario renziano, di Magda
Culotta sindaco di Pollina e dirigente
del Pd in Sicilia: «Davide Faraone con
la sua voglia di apparire come il Mat-
teo Renzi di Sicilia fa solo danno al Par-
tito Democratico. Farebbe bene a tace-
re e nascondersi dietro la sua capoli-
statura bloccata essendosi tenuto ben
lontano dalle sfide uninominali, pro-
babilmente per mancanza di coraggio.
«Il malessere che c'è in Sicilia- aggiun-
ge- è frutto non solo di alcune candida-
ture sbagliate ma anche del modo a cui
ci si è arrivati, con il solo scopo di eser-
citare il suo ruolo da fedelissimo».

E intanto Ersilia Severino, consiglie-
re comunale Pd a Catania, ha spiegato
la sua decisione di non accettare la
candidatura nel collegio uninominale
di Paternò dopo che era stata data co-

me candidata al posto di Concetta
Raia, sostituita poi da Maria Grazia
Pannitteri: «Non mi sembrava coeren-
te con la mia condotta politica tenuta
in tutti questi anni nel Pd. Una propo-
sta che non veniva come frutto e ade-
guato riconoscimento del lavoro svol-
to in una città come Catania».

Si è dimesso invece ieri dalla presi-
denza della Gesap (che gestisce l’aero -
porto di Palermo Fabio Giambrone,
candidato capolista per il Pd alla Ca-
mera nel collegio di Palermo: «Sono
per un Pd inclusivo e vedo tante perso-
ne disposte a impegnarsi per questo».
A dargli sostegno Leoluca Orlando.
Che annuncia: «A me interessa raffor-
zare i valori che il Pd rappresenta, e se
questo passa attraverso qualche mal
di pancia... pazienza». «È finita la sta-
gione del maggioritario. In questa sta-
gione ti unisci con chi non è incompa-
tibile con te. La legge elettorale ha
cambiato i criteri di valutazione, e io
ho scelto il partito che è più vicino alle
mie visioni. Certo non andrò per accet-
tare il partito così come è, ma per dare
un contributo al rinnovamento, da
buon democratico». Crocetta? «Non lo
commento neanche».

Il sottosegretario gela
l’ex presidente: «Renzi
mai promesso seggio»
Orlando: «Vi rafforzerò
Malpancisti? Pazienza»

NAVARRA
«DIMISSIONI
DA RETTORE»
Pietro Navarra,
candidato alle
Politiche, ha
annunciato ieri
a Senato acca-
demico e CCda
dell’Università
di Messina che
«si dimetterà
dalla carica di
rettore». Na-
varra, annun-
cia una nota,
«formalizzerà
le dimissioni
nei prossimi
giorni, dopo a-
vere completa-
to gli atti am-
ministrativi
pendenti».

PIER LUIGI BERSANI E ROMANO PRODI IN UNA VECCHIA FOTO

DAVIDE FARAONE
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latura (fino al 5%) a Catania, Avola, Ge-
la, Enna e Agrigento.

La mappa, come detto, prescinde
dai nomi. Ma è chiaro che il trend di
partenza influenzerà le strategie della
campagna elettorale. Molto temuti
dai competitor di centrodestra, ad e-
sempio, sono alcuni candidati del cen-
trosinistra. Su tutti Luca Sammartino
(Pd): a Misterbianco sfida Giovanni
Pistorio (Udc), che, raccontano da For-
za Italia, ha provato a sfuggirgli fino
all’ultimo chiedendo il seggio di Cata-
nia dove c’è l’orlandiano Giuseppe
Berretta. Ma a opporsi è stata Giorgia
Meloni in persona: nel collegio del ca-
poluogo è rimasto il suo pupillo Ma-
nlio Messina. Analogo discorso per A-
cireale: il renziano di Sicilia Futura,
Nicola D’Agostino, chiamato da Mat-
teo in persona «a un sacrificio per la
causa del Pd», prova a insidiare l’u-
scente Basilio Catanoso (Fi).

Ma potrebbero essere suggestioni:
nei sondaggi sono i grillini a giocarse-

la. Con vantaggi sostanziosi, secondo
un’analisi di Euromedia Research del-
la Ghinsleri risalente a fine dicembre,
per il centrodestra: all’uninominale
della Camera oltre il 50% a Bagheria,
Monreale, Acireale, Catania e Paternò.
E con il M5S in (leggero) vantaggio in
appena tre collegi: Marsala-Trapani,
Mazara-Sciacca e Siracusa. E il Pd?
Sempre terzo. Con appena 5 collegi su
19 in cui supera il 20%.

Lo scenario è in continua evoluzio-
ne. È già mutato da fine novembre,
quando Affaritaliani.it in Sicilia stima-
va un 15-2 (con 2 collegi incerti) per il
centrodestra alla Camera e un 7-1
(uno incerto) al Senato, sempre per il
centrodestra sui grillini. E cambierà
ancora. Forza Italia non vuole spreca-
re il vantaggio: investimento forte su
collegi in bilico. «Abbiamo fatto un ri-
sultato importante alle Regionali, do-
ve partivamo da un 11% scarso e ab-
biamo raggiunto quasi il 17%, in alcu-
ne province perfino il 20%», analizza il
vice commissario forzista Francesco
Scoma. Che pregusta: «Il dato delle
politiche potrebbe essere superiore di
7-8 punti. Dai sondaggi di questi gior-
ni il centrodestra unito dovrebbe es-
sere intorno al 40%, mentre Forza Ita-
lia viaggia anche sul 25%». Con stime
confortanti anche sul proporzionale:
4-5 seggi nei plurinominali a Palermo,
addirittura 6 in quelli catanesi.

Twitter: @MarioBarresi

SCOMA: «FORZA ITALIA PUNTA AL 25%»
Per il vice commissario di Fi «il centrode-
stra unito dovrebbe essere intorno al
40%, e Forza Italia viaggia sul 25%»

5stelle

Nelle liste
i “riciclati”
nuova grana
pure in Sicilia
GIUSEPPE BIANCA

PALERMO. Il rumore dei nemici in
casa dei 5stelle arriva molto da
vicino in questi giorni e filtra da
un coro di proteste, abbandoni e
polemiche. Da un lato le previ-
sioni di un largo successo elet-
torale, dall’altro malumori che
esplodono all’esterno rompen-
do la liturgia di consenso inter-
no che solitamente caratterizza
il movimento. A cominciare da
Gianluca Ciotta, attivista penta-
stellato dal 2011 e candidato a
sindaco nel 2015 a Licata, che fa
un passo indietro. Dopo i rap-
porti incrinati con la dirigenza
regionale dopo la scelta di An-
gelo Cambiano come assessore
di Cancelleri, adesso arrivano
anche per lui i titoli di coda sulla
militanza nel M5s

Tra le ultime defezioni, in or-
dine di tempo c’è anche quella
di Eva Deak consigliere comu-
nale M5s di Terrasini, che oggi
presso la Biblioteca comunale
nel corso di una conferenza
stampa spiegherà il perché del
proprio abbandono: «Alla luce
degli ultimi accadimenti politi-
ci che hanno riguardato il Movi-
mento – sottolinea Deak in un
laconico comunicato – penso
sia doveroso comunicare ai cit-
tadini e alla stampa il lavoro
svolto finora e le decisioni da
me prese». Deak è un’attivista
storica e nel giugno 2016 era
stata la candidata a sindaco
M5S. Non aveva vinto le elezio-
ni, ma era stata eletta in consi-
glio, ottenendo un buon risulta-
to: la terza più votata.

E ha fatto discutere l’estro -
missione dalle liste, nonostante
l’ottimo piazzamento della par-
lamentarie del giornalista Al-
berto Samonà, direttore del
giornale online ilSicilia.it che in
un post su fb ha commentato a-
maramente: «Il movimento 5
Stelle ha deciso che non son de-
gno di essere candidato e di rap-
presentarlo. Come ovvia conse-
guenza, debbo ritenere, a que-
sto punto, che non son degno
neppure di restare fra i suoi i-
scritti e sostenitori, altrimenti
prevarrebbero l’ipocrisia e la
doppia morale (Come fai a so-
stenere chi non ti vuole?)».

Rischia di frantumarsi anche
un altro totem dei 5stelle, l’es -
sere stati più o meno fuori da
storie di appartenenze politi-
che nel passato. Oggi in campo a
correre sotto le insegne del mo-
vimento andranno Aldo Penna
ex socialista, ma anche Vittoria
Casa ex dem di Bagheria che fe-
ce parte della giunta (di centro-
destra, addirittura) di Vincenzo
Lo Meo e Gaspare Marinello con
trascorsi nel Pdl e candidato ad
Agrigento. E, fino a due giorni fa,
Riccardo Nuti chiedeva, via fa-
cebook, se Francesco Mollame,
candidato a Marsala per il Sena-
to, non sia lo stesso che nel 2008
sosteneva Mpa o che, nel 2013
era assessore designato del sin-
daco Gianfranco Bonnì.

«Ci fanno le pulci ma gli altri
candidano impresentabili e fe-
delissimi, candidano l’autista
Giggino 'a purpetta», è la difesa
di Luigi Di Maio.

«Larghe intese? Yes. Anzi no»
A Londra scoppia un giallo sulle dichiarazioni del leader del Movimento 5 Stelle in visita ieri alla City
Di Maio frena: «Mai parlato di governissimo, mi hanno frainteso». Ma il Pd lo attacca: «È in confusione»

MICHELE ESPOSITO
ALESSANDRO LOGROSCINO

LONDRA. Alla City di Londra si consu-
ma il "giallo larghe intese». A tarda
sera, quando gli incontri tra Luigi Di
Maio e gli investitori sono conclusi,
l’agenzia Reuters, citando una fon-
te anonima presente ai colloqui,
scrive che il candidato premier
M5S, ai suoi interlocutori, ha «det-
to, che, se non avrà i seggi sufficien-
ti per la maggioranza, vede la pro-
babilità di un governo sostenuto da
tutti i principali partiti, inclusi i 5
stelle». Non solo. Per la stessa fonte
Di Maio, in caso di stallo «prevede
una maggioranza di governo a
quattro costituita da M5S, Pd, Forza
Italia e Lega».

Parole che aprono uno squarcio
nel mantra pentastellato. Secca e
pronta arriva la smentita di Di
Maio. «Ho detto quello che dico
sempre, che farò un appello pub-
blico a tutti, non ci sarà alcun go-
verno di larghe intese», sottolinea.
Per il capo politico M5S «probabil-
mente c'è stato un problema di
traduzione» anche perché - ribadi-
sce Di Maio - presenteremo una
squadra di governo prima delle e-
lezioni. Dopo, se non ci dovesse es-
sere una maggioranza assoluta del
M5S faremo un appello per con-
vergere sui temi. Noi chiederemo
di mettere assieme ai nostri 20
punti altri punti legati ai nostri va-
lori». E Di Maio ribadisce il concet-
to su facebook, rimarcando il «no»
del Movimento «agli inciuci e agli
scambi di poltrone».

Ma il dado, quando la notizia
delle presunte dichiarazioni di Di
Maio alla City arriva in Italia, è or-
mai tratto. E il Pd attacca a stretto
giro. «Ho come l’impressione che
Luigi Di Maio sia talmente confuso
da diventare quasi comico. Prima
dice che non faranno accordo, poi
candida fuoriusciti degli altri par-
titi tra i 5 Stelle quindi si apre a una
coalizione a 4», è la replica del por-
tavoce Dem Matteo Richetti che
spegne, al di là della sua veridicità,
l’ipotesi del «governissimo». «Il Pd
non farà più accordo con gli estre-
misti e i populisti», sottolinea in-
fatti.

Il caso delle parole di Di Maio ri-
porta una volta in più a galla il tema

della strategia del M5S se, dopo il
voto, sarà il primo partito ma senza
maggioranza. Un tema sul quale Di
Maio è tornato più volte, parlando
di convergenza sui temi e assicu-
rando, in Italia come a Londra, che
il M5S «non lascerà il Paese nel
caos». Ed è questo il concetto che il
leader M5S ha tenuto a spiegare a-
gli investitori americani e anglo-
sassoni, tentando di decostruire il
timore che serpeggia, nei mercati e
in Ue, su una vittoria (ancor più se
fosse di Pirro) del M5S. Un Movi-

mento che, sebbene sia contro i
suoi dogmi, sarà costretto comun-
que ad una convergenza «a seconda
della consistenza sui temi degli al-
tri gruppi» come ha spiegato, più
volte, lo stesso Di Maio.

Quello visto all’opera a Londra, in
ogni caso, è un Movimento 5 Stelle
in abito nuovo, meno di lotta e più
di governo. E’ questa l’immagine
che Luigi Di Maio consegna agli «in-
vestitori internazionali» incontrati
a Londra, simbolo di quei “poteri
forti” un tempo criticati e ora da

rassicurare con un messaggio chia-
ro: fidatevi, «non siamo populisti,
abbiamo un programma chiaro per
cambiare l'Italia».

Il candidato premier dei penta-
stellati - forte dei sondaggi che rie-
cheggiano dalla Penisola - racco-
glie molto interesse in riva al Ta-
migi. Accompagnato da uno dei
pezzi pregiati della sua campagna
acquisti di candidati provenienti
dalla società civile, l'economista
Lorenzo Fioramonti (teorico anti-
conformista del 'no Pil', ma co-
munque riconosciuto nel mondo
accademico), affronta un confron-
to a porte chiuse con operatori del-
la City che rappresentano fondi e
società varie: titolari in solido di
un patrimonio pari «all’intero de-

bito pubblico italiano», nota.
Alla fine, assicura il vicepresiden-

te uscente della Camera, il risultato
dell’incontro - organizzato dall’a-
genzia di analisi politica Policy So-
nar - é proficuo. «Abbiamo avuto
ottimi feedback», afferma, dopo a-
ver «raccontato il nostro program-
ma economico e presentato la no-
stra squadra di super competenti
inseriti nelle liste e nei collegi uni-
nominali: persone del mondo del-
l’università, della ricerca, dell’im-
prenditoria». Una squadra di cui Di
Maio insiste a dichiararsi «orgo-
glioso», a dispetto delle polemiche
italiane su qualche nome. E che in-
carna una stagione nuova: quella
nella quale l’M5S intende liberarsi
dell’etichetta di forza di protesta:
improntata a un populismo - rin-
facciato nei giorni scorsi a lui come
a Matteo Salvini proprio dal Finan-
cial Times, organo di riferimento
della City - che l’establishment fi-
nanziario guarda come il fumo ne-
gli occhi.

LUIGI DI MAIO INTERVISTATO DAI GIORNALISTI IERI A LONDRA

Il candidato premier di
Grillo rassicura gli
investitori internazionali:
«Non siamo populisti,
abbiamo un programma
chiaro per cambiare l'Italia»

«Amico dei Cesaro», giudice nella bufera
Lui si difende: «Non li ho mai conosciuti»
GABRIELLA BELLUCCI

Roma. Potrebbe rischiare il trasferi-
mento per incompatibilità il giudice
Giuseppe Cioffi, su cui ieri il Csm ha
aperto una pratica e il ministero della
Giustizia ha avviato accertamenti pre-
liminari. Obiettivo delle indagini, veri-
ficare i rapporti con Fi del magistrato
chiamato a giudicare i fratelli di Luigi
Cesaro, alto dirigente forzista in Cam-
pania, accusati di concorso esterno in
associazione mafiosa.

Nel giro di un paio di giorni il ''caso
Cioffi'' è balzato dalle cronache di
stampa all'attenzione delle istituzioni,
incrociando i malumori interni a Fi sul-
la composizione delle liste campane.
Un mix di tensioni che, negli ultimi
giorni, avrebbe affaticato Silvio Berlu-
sconi tanto da portarlo ieri pomeriggio
a disdire l'appuntamento con “Porta a
Porta”, ma ad assicurare ai cronisti:
«Sto benissimo».

I sospetti sul giudice Cioffi riguardano
la sua presunta partecipazione alla con-
vention di Fi a Ischia, nell'ottobre scor-
so, nonstante il suo ruolo di presidente
del collegio del tribunale di Napoli Nord
che dovrà giudicare Aniello e Raffaele
Cesaro, imputati per rapporti con la ca-
morra. Entrambi sono fratelli di Luigi,
deputato uscente di Fi e ricandidato in
posizione sicura, che a sua volta ha da
poco ricevuto dalla procura di Napoli
Nord l'avviso di chiusura delle indagini
per voto di scambio.

«Mai conosciuto o frequentato i Cesa-

ro,non ho motivo di astenermi al pro-
cesso che li riguarda», fa sapere Cioffi.
«Sono tranquillo», aggiunge, ribadendo
che le foto che lo ritraggono nell'hotel
della convention di Fi sono relative al
bar in cui era entrato solo per un caffè
con amici.

Nel ribadire di non aver «mai parteci-
pato alla convention», Cioffi aggiunge
un tassello in più alla sua linea di difesa:
«Non ho mai fatto politica e dal punto di
vista del diritto mi sento a posto» dice,
spiegando di non capire su quali basi il
Csm potrebbe intervenire».

Ma sulla sua versione vogliono veder-
ci chiaro al Consiglio superiore della
magistratura, dove l'apertura di una

pratica è stata decisa dal Comitato di
presidenza, accogliendo la richiesta di
tre consiglieri togati napoletani. Il fasci-
colo è stato affidato alla Prima commis-
sione, competente sui trasferimenti
d'ufficio per incompatibilità ambientale
e funzionale dei magistrati. Occhi aperti
anche via Arenula, che ha avviato gli
accertamenti preliminari finalizzati a
verificare la terzietà del giudice. «Su
Cioffi mi sono mosso quando sono e-
mersi elementi», ha spiegato il Guarda-
sigilli, Andrea Orlando, evitando di e-
sprimere «valutazioni» sulla vicenda.

No comment anche da Forza Italia, e
soprattutto da Cesaro, finito nel mirino
di alcuni colleghi campani anche per i
cambiamenti dell'ultim'ora comparsi
sulle liste. A risentirsi, in particolare, è
Nunzia De Girolamo, che aveva ricevuto
garanzie sulla candidatura a capolista di
Benvento, ma si è ritrovata al secondo
posto, cioè in bilico. Uno smacco che la
deputata ha attribuito al coordinatore
regionale, a Cesaro «e, purtroppo, Mara
Carfagna», e sul quale ha espressamente
chiesto l'intervento di Berlusconi. Il
quale, pur difendendo le scelte del par-
tito, ha risarcito De Girolamo con il po-
sto di capolista nel collegio Bologna-
Imola. Proposta accettata, ma accompa-
gnata fino a ieri mattina da pesanti ac-
cuse («in Campania si è consolidato un
gruppo che gestisce con metodi cliente-
lari e, direi, camorristici, il suo potere»),
chiuse in serata dalla stessa deputata:
«Il caso non esiste, mettiamo fine a ogni
polemica e pensiamo a vincere».

COSENTINO
E L’ AMICIZIA
FACEBOOOK
Contatti con
l’ex sottose-
gretario Nico-
la Cosentino?
«Cosentino mi
chiese l’amici -
zia su Fb. So-
no anche ami-
co su Fb del
consigliere re-
gionale di For-
za Italia Er-
manno Rus-
so», dice Cioffi
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Solidarietà. Il Kiwanis
dona fondi al centro
per i neuromotulesi

Nel cuore dei kiwaniani sempre i bambini.
L’ultimo service infatti pensato e realizzato
dal Kiwanis Club di Vittoria riguarda anco-
ra una volta la cura e la tutela dei minori.
“Abbiamo fatto una donazione al Centro
Neuromotulesi di Vittoria allo scopo di fi-
nanziare l’acquisto delle attrezzature spor-
tive che serviranno a rendere subito fruibi-
le la palestra che sta per essere costruita
nella nuova struttura di cui è in corso il can-
tiere”spiega il presidente del Kiwanis Club,

Giuseppe Traina consegnando personal-
mente i fondi raccolti al presidente del Cen-
tro che, cogliendo l’occasione, della ceri-
monia ha annunciato l’apertura della nuo-
va struttura per la prossima estate. Dal suo
canto, il presidente del club Kiwanis di Vit-
toria ha voluto sottolineare che “impegno
del club è riuscire ad individuare i bisogni
della comunità in cui opera”. Ad imprezio-
sire la serata è stata l’orchestra didattica del
corso ad indirizzo musicale dell'Istituto

comprensivo S. Biagio che, diretta dalla
professoressa Mila Pisani, ha intervallato i
temi di musiche classiche ad alcune tra le
più belle colonne musicali di altrettanto fa-
mose pellicole. Non è voluto mancare alla
cerimonia di consegna del dono kiwaniano
l’assessore ai Servizi sociali, Daniele Barra-
no che ha puntualizzato il suo personale in-
teressamento alle problematiche del Cen-
tro e la sua massima collaborazione.

D. C.

«Iannello uccise Nicosia aiutato
e sostenuto dai suoi 3 complici»

ASSOPANIFICATORI CONTESTA

«Turnazione nei festivi
quell’ordinanza
è da revocare subito»

GIUSEPPE LA LOTA

Penultima udienza, ieri, del proces-
so celebrato con il rito abbreviato
relativo all’omicidio di Salvatore Ni-
cosia, detto Turi Mazinga, il vittorie-
se assassinato il 12 settembre del
2016 all’interno di un magazzino di
autoricambi a Vittoria, sito sulla
strada per Santa Croce Camerina.
Alla prossima seduta, fissata per le
ore 10 del 28 febbraio, il giudice An-
drea Reale, emetterà la sentenza di
primo grado.
Ieri nell’aula “Palazzolo” del Tribu-
nale di Ragusa, il gup Reale ha ascol-
tato le arringhe difensive dei legali
di 4 imputati accusati dell’omicidio,
che sono Carmelo e Giacomo Ian-
nello, padre e figlio, Giuseppe
Scionti e Yvan Cacciola. Questi ulti-
mi sono difesi dall’avvocato Cesare
Santonocito. Carmelo Iannello è di-
feso dall’avvocato Salvatore Cen-
torbi e Giacomo Iannello dagli avvo-
cati Centorbi e Vincenzo Giannone,
l’ex sindaco di Mazzarrone. Nelle u-
dienze precedenti il pubblico mini-
stero Andrea Sodani al termine del-
la sua requisitoria con la quale ave-
va ricostruito l’omicidio avvenuto
alle 9,40 del 12 settembre 2016, a-
veva chiesto la condanna a 30 anni
di reclusione per Giacomo Iannello,
16 anni per il padre Carmelo, 16 an-
ni per Giuseppe Scionti e 10 anni per

Ivan Cacciola, questi ultimi due resi-
denti nel piccolo comune di Altolia
in provincia di Messina. La famiglia
della vittima Salvatore Nicosia si è
costituita parte civile e in aula era
rappresentata dagli avvocati Danie-
le Scrofani e Giovanni Lombardo per

i genitori della vittima, e da Daniele
Drago per la vedova di Turi Nicosia.

Accalorata e passionale l’arringa
difensiva dell’avvocato Giannone,
più tecnica quella del suo collega
Centorbi del foro di Catania. I due le-
gali hanno chiesto di assolvere Gia-
como Iannello, 52 anni, per non ave-
re commesso il fatto, ritenendo che
sia stato il padre a premere il grillet-
to del fucile calibro 12 con il quale è
stato ammazzato Mazinga. I difen-
sori hanno chiesto al giudice di con-
dannare Carmelo Iannello col mini-
mo della pena, di escludere, altresì,
la premeditazione e di concedere le
attenuanti giuridiche. Diversa la
teoria elaborata dalla pubblica ac-
cusa, che si basa sulle prime risul-
tanze delle indagini emerse sin dal-
l’arresto dei 4 imputati, ovvero l’o-
micidio premeditato, meditato e
costruito nel tempo.

Alla base del fatto di sangue c’è un
rapporto di odio fra la famiglia Ian-
nello e Turi Nicosia, soggetto dal fi-
sico possente, ex pugile, pronto a liti
e risse. Fra Nicosia e gli Iannello ci
sarebbero stati rapporti di lavoro
poco puliti e diversi screzi. Debiti di
lavoro non pagati da Iannello a Ni-
cosia, minacce di morte, liti, offese
pubbliche, fra cui l’incendio di un
magazzino di lavorazione di orto-
frutta che Iannello aveva preso in af-
fitto dall’imprenditore Maurizio

Ciaculli. Tanti motivi per tenere alta
la tensione tra i due soggetti. E infat-
ti, la mattina del 12 settembre 2016
il rapporto fra le parti si chiude nel
peggiore dei modi, con due fucilate
contro Turi Nicosia. Secondo l’accu -
sa, a dare supporto organizzativo al-
l’omicidio, sarebbero stati i due
messinesi Yvan Cacciola e Giuseppe
Scionti, 21 e 28 anni. A sparare le
due fucilate all’addome di Nicosia
sarebbe stato Carmelo Iannello. I
due congiunti arrivarono di primo
mattino nei pressi del magazzino di
autoricambi. Qualche ora di appo-
stamento dietro il muro di recinzio-
ne in attesa di Nicosia. La vittima,
capita l’antifona ha tentato di rifu-
giarsi dentro lo stanzino del negozio
ma è stato raggiunto dai colpi a pal-
lettoni e freddato all’istante.
Compiuto l’omicidio, gli Iannello
sono andati via a bordo del furgon-
cino col quale era arrivata la vittima.
Sembrava un delitto difficile da in-
quadrare, invece gli inquirenti della
Squadra mobile e del Commissaria-
to di Vittoria, che conoscevano bene
sia gli Iannello per i loro precedenti
penali, sia la caratura di Nicosia,
hanno imboccato la pista giusta nel
giro di 24 ore. Sopralluoghi nella ca-
sa di campagna degli Iannello, con-
trollo dei tabulati telefonici ed esa-
me delle videoriprese delle teleca-
mere hanno permesso di ricondurre
il delitto ai pessimi rapporti fra Ni-
coia e Iannello. Che sono stati posti
in stato di fermo verso la fine di set-
tembre. Anche i due messinesi
Scionti e Cacciola, che avrebbero in
qualche modo partecipato alla
commissione del delitto, sono stati
condotti in carcere. Dopo varie di-
chiarazioni discordanti, hanno fini-
to con l’ammettere di avere avuto
un ruolo nell’omicidio.

Le richieste. Il pm chiede 30
anni per l’esecutore materiale
16, 16 e 10 per gli altri imputati

DANIELA CITINO

“La turnazione che regola l’a-
pertura domenicale dei pani-
fici non funziona pertanto
l’ordinanza comunale va subi-
to revocata se si vogliono tu-
telare le imprese della città”. A
parlare così è Giovanni Mor-
reale, neo designato presiden-
te dell’AssoPanificatori che, di
fatto, rappresenta la sezione
di Vittoria dei panificatori del-
la Confesercenti.

Tuttavia ad essere nel miri-
no del neopresidente non è
tanto l’ordinanza emessa dal
sindaco vittoriese, ciò che di
fatto contesta il presidente
dell’AssoPanificatori di Vitto-
ria è la “ratio” contenuta nella
nuova normativa che porta la
firma del precedente governo
Crocetta e che, accogliendo l’i-
stanza del riposo domenicale
e dei festivi, di fatto, ne ha ri-
mandato la scelta alla concer-
tazione della categoria a livel-
lo locale con tutto ciò, però,
che ne consegue. “Il decreto
assessoriale firmato da Ma-
riella Lo Bello, assessore re-
gionale alle Attività Produtti-
ve dell’ex governo Crocetta è
decisamente anticostituzio-
nale” ribatte il numero uno di
AssoPanificatori di Vittoria
così annotandone i vizi di for-
ma ma anche contestandone
di fatto la vera “ratio” che è
più sottilmente di natura poli-
tica. “Con buona probabilità il

decreto assessoriale è stato e-
messo con l’intento di favorire
la Gdo e penalizzare i panifi-
catori ai quali viene vietata
non solo la panificazione ma
anche la vendita del precotto
consentendola invece a iper-
mercati e supermercati” in-
calza Morreale sottolineando
le ragioni di una battaglia che
si vuole portare soprattutto a
Palermo. “Abbiamo già posto
il problema in sede regionale
e il nuovo Governo probabil-
mente rivedrà il decreto, tut-
tavia, in attesa, occorre che
l’ordinanza comunale sia rivi-
sta in quanto alla prima prova
utile è successo il finimondo”
precisa Morreale entrando nei
dettagli dell’accaduto.
“Dei diciotto panifici autoriz-
zati a panificare domenica
scorsa, alcuni di loro sono di
fatto chiusi e non esercitano
più la loro impresa pertanto
quei pochi che hanno potuto
panificare si sono ritrovati an-
che a dovere rifornire i super-
mercati col risultato che i cit-
tadini per potersi rifornire di
pane appena sfornato si sono
dovuti recare nei supermerca-
ti” annota il neo presidente ri-
badendo i limiti di una legge
che non funziona. “È necessa-
rio - conclude Morreale - in-
contrare al più presto il sinda-
co per trovare una soluzione
adeguata ma nel frattempo
l’ordinanza va revocata, altri-
menti sarà ancora caos”.

PAOLO VINDIGNI SI È AGGIUDICATO IL PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO

PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO

L’interior designer Vindigni
s’aggiudica il Best of Houzz
L’interior designer vittoriese, Paolo
Vindigni, ha conquistato il Best of
Houzz 2018 nelle categorie design e
service. Si tratta di un premio messo in
palio dalla piattaforma online Houzz,
leader mondiale nell’arredamento, pro-
gettazione e ristrutturazione d’interni e
d’esterni.

Il professionista è stato scelto dagli
oltre 40 milioni di utenti unici mensili,
facenti parte della Community di
Houzz, tra più di un milione e mezzo di
professionisti della casa (come archi-
tetti, designer e imprese edili). Il Best of
Houzz Design premia i professionisti
con i progetti più popolari tra gli oltre
40 milioni di utenti su Houzz; il Best of
Houzz Service (soddisfazione clienti) si
basa invece su più fattori, tra cui il nu-
mero e la qualità delle recensioni rice-

vute dal professionista da parte dei
clienti per cui ha lavorato durante il
2017. Come sei arrivato a questo pre-
mio? Circa un anno fa sono stato con-
tattato dal referente Italia della famosa
piattaforma online, che aveva potuto
visionare qualche mio lavoro ed era ri-
masto piacevolmente sorpreso, il quale
mi ha chiesto chiese se volevo conosce-
re il portale Houzz. Ho capito subito che
era un modo per uscire dai confini della
nostra amata terra e confrontarmi, per-
ché no, anche con colleghi di fama na-
zionale. Ho quindi iniziato a caricare i
miei progetti e gli iscritti hanno subito
apprezzato il mio stile. Sono orgoglioso
di tutto ciò, non immaginavo minima-
mente che in solo un anno sarei riuscito
ad ottenere questa bella sorpresa”.

N. D. A.

Con la cocaina
sotto il letto
arrestato
magrebino

I carabinieri del Nor hanno effet-
tuato numerose perquisizioni,
personali e domiciliari, nel cento
cittadino, finalizzate a contrastare
la detenzione e lo spaccio di so-
stanza stupefacente, specie tra i
giovani e nei luoghi di loro princi-
pale aggregazione. Al termine del
controllo, i militari hanno arresta-
to un giovane tunisino di 35 anni
con precedenti penali, Fazani Kha-
led (nella foto), sorpreso nella sua
abitazione con la cocaina. L’uomo,
che si trovava
agli arresti do-
miciliari, si è
subito mo-
strato nervoso
ed agitato du-
rante il con-
trollo. In ca-
mera da letto
sono stati tro-
vati circa 9
grammi di co-
caina, un bilancino funzionante e
materiale per il confezionamento
della droga, già pronta per la ven-
dita al dettaglio. La sostanza stupe-
facente è stata quindi sottoposta a
sequestro e il magrebino arrestato
in flagranza di reato. Dopo le for-
malità di rito, è stato sottoposto
nuovamente agli arresti domicilia-
ri. Dovrà rispondere di detenzione
ai fini di spaccio. La droga è già stata
inviata all’Asp 7 per stabilirne il
principio attivo e il numero di dosi
ricavabili.

NADIA D’AMATO

CONTROLLI DEI CC

L’accusa ribadisce la premeditazione contestata invece dai difensori

taccuino
Il meteo
Pioggia debole. Temperature

comprese fra 6 e 14 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 07.04 e
tramonta alle 17.25. La luna,
gibbosa calante, leva alle
19.51 e cala alle 8.523. Mare
da mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 105 a 164
cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti,
tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle

Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia notturna
Iacono. Via Cavour, n.133. Tel.

0932.981002.
Orari autolinee
Giamporcaro. Vittoria-Ragusa:

6.45; 7.00 (scolastico);8.00;
10.15 (scol) 9.00; 11.00;
13.00; 13.20 (scol); 14.15;
15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30;
13.00; 15.30; 18.00
(giornaliero). 7.30; 14.30;
17.30- 18.00 (festivi). Catania-
Vittoria: 9.00; 11.30;14.00;
15.30; 18.00 (scol); 12.45;
13.30;14.30; 15.30 (scol).
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Solidarietà. Il Kiwanis
dona fondi al centro
per i neuromotulesi

Nel cuore dei kiwaniani sempre i bambini.
L’ultimo service infatti pensato e realizzato
dal Kiwanis Club di Vittoria riguarda anco-
ra una volta la cura e la tutela dei minori.
“Abbiamo fatto una donazione al Centro
Neuromotulesi di Vittoria allo scopo di fi-
nanziare l’acquisto delle attrezzature spor-
tive che serviranno a rendere subito fruibi-
le la palestra che sta per essere costruita
nella nuova struttura di cui è in corso il can-
tiere”spiega il presidente del Kiwanis Club,

Giuseppe Traina consegnando personal-
mente i fondi raccolti al presidente del Cen-
tro che, cogliendo l’occasione, della ceri-
monia ha annunciato l’apertura della nuo-
va struttura per la prossima estate. Dal suo
canto, il presidente del club Kiwanis di Vit-
toria ha voluto sottolineare che “impegno
del club è riuscire ad individuare i bisogni
della comunità in cui opera”. Ad imprezio-
sire la serata è stata l’orchestra didattica del
corso ad indirizzo musicale dell'Istituto

comprensivo S. Biagio che, diretta dalla
professoressa Mila Pisani, ha intervallato i
temi di musiche classiche ad alcune tra le
più belle colonne musicali di altrettanto fa-
mose pellicole. Non è voluto mancare alla
cerimonia di consegna del dono kiwaniano
l’assessore ai Servizi sociali, Daniele Barra-
no che ha puntualizzato il suo personale in-
teressamento alle problematiche del Cen-
tro e la sua massima collaborazione.

D. C.

«Iannello uccise Nicosia aiutato
e sostenuto dai suoi 3 complici»

ASSOPANIFICATORI CONTESTA

«Turnazione nei festivi
quell’ordinanza
è da revocare subito»

GIUSEPPE LA LOTA

Penultima udienza, ieri, del proces-
so celebrato con il rito abbreviato
relativo all’omicidio di Salvatore Ni-
cosia, detto Turi Mazinga, il vittorie-
se assassinato il 12 settembre del
2016 all’interno di un magazzino di
autoricambi a Vittoria, sito sulla
strada per Santa Croce Camerina.
Alla prossima seduta, fissata per le
ore 10 del 28 febbraio, il giudice An-
drea Reale, emetterà la sentenza di
primo grado.
Ieri nell’aula “Palazzolo” del Tribu-
nale di Ragusa, il gup Reale ha ascol-
tato le arringhe difensive dei legali
di 4 imputati accusati dell’omicidio,
che sono Carmelo e Giacomo Ian-
nello, padre e figlio, Giuseppe
Scionti e Yvan Cacciola. Questi ulti-
mi sono difesi dall’avvocato Cesare
Santonocito. Carmelo Iannello è di-
feso dall’avvocato Salvatore Cen-
torbi e Giacomo Iannello dagli avvo-
cati Centorbi e Vincenzo Giannone,
l’ex sindaco di Mazzarrone. Nelle u-
dienze precedenti il pubblico mini-
stero Andrea Sodani al termine del-
la sua requisitoria con la quale ave-
va ricostruito l’omicidio avvenuto
alle 9,40 del 12 settembre 2016, a-
veva chiesto la condanna a 30 anni
di reclusione per Giacomo Iannello,
16 anni per il padre Carmelo, 16 an-
ni per Giuseppe Scionti e 10 anni per

Ivan Cacciola, questi ultimi due resi-
denti nel piccolo comune di Altolia
in provincia di Messina. La famiglia
della vittima Salvatore Nicosia si è
costituita parte civile e in aula era
rappresentata dagli avvocati Danie-
le Scrofani e Giovanni Lombardo per

i genitori della vittima, e da Daniele
Drago per la vedova di Turi Nicosia.

Accalorata e passionale l’arringa
difensiva dell’avvocato Giannone,
più tecnica quella del suo collega
Centorbi del foro di Catania. I due le-
gali hanno chiesto di assolvere Gia-
como Iannello, 52 anni, per non ave-
re commesso il fatto, ritenendo che
sia stato il padre a premere il grillet-
to del fucile calibro 12 con il quale è
stato ammazzato Mazinga. I difen-
sori hanno chiesto al giudice di con-
dannare Carmelo Iannello col mini-
mo della pena, di escludere, altresì,
la premeditazione e di concedere le
attenuanti giuridiche. Diversa la
teoria elaborata dalla pubblica ac-
cusa, che si basa sulle prime risul-
tanze delle indagini emerse sin dal-
l’arresto dei 4 imputati, ovvero l’o-
micidio premeditato, meditato e
costruito nel tempo.

Alla base del fatto di sangue c’è un
rapporto di odio fra la famiglia Ian-
nello e Turi Nicosia, soggetto dal fi-
sico possente, ex pugile, pronto a liti
e risse. Fra Nicosia e gli Iannello ci
sarebbero stati rapporti di lavoro
poco puliti e diversi screzi. Debiti di
lavoro non pagati da Iannello a Ni-
cosia, minacce di morte, liti, offese
pubbliche, fra cui l’incendio di un
magazzino di lavorazione di orto-
frutta che Iannello aveva preso in af-
fitto dall’imprenditore Maurizio

Ciaculli. Tanti motivi per tenere alta
la tensione tra i due soggetti. E infat-
ti, la mattina del 12 settembre 2016
il rapporto fra le parti si chiude nel
peggiore dei modi, con due fucilate
contro Turi Nicosia. Secondo l’accu -
sa, a dare supporto organizzativo al-
l’omicidio, sarebbero stati i due
messinesi Yvan Cacciola e Giuseppe
Scionti, 21 e 28 anni. A sparare le
due fucilate all’addome di Nicosia
sarebbe stato Carmelo Iannello. I
due congiunti arrivarono di primo
mattino nei pressi del magazzino di
autoricambi. Qualche ora di appo-
stamento dietro il muro di recinzio-
ne in attesa di Nicosia. La vittima,
capita l’antifona ha tentato di rifu-
giarsi dentro lo stanzino del negozio
ma è stato raggiunto dai colpi a pal-
lettoni e freddato all’istante.
Compiuto l’omicidio, gli Iannello
sono andati via a bordo del furgon-
cino col quale era arrivata la vittima.
Sembrava un delitto difficile da in-
quadrare, invece gli inquirenti della
Squadra mobile e del Commissaria-
to di Vittoria, che conoscevano bene
sia gli Iannello per i loro precedenti
penali, sia la caratura di Nicosia,
hanno imboccato la pista giusta nel
giro di 24 ore. Sopralluoghi nella ca-
sa di campagna degli Iannello, con-
trollo dei tabulati telefonici ed esa-
me delle videoriprese delle teleca-
mere hanno permesso di ricondurre
il delitto ai pessimi rapporti fra Ni-
coia e Iannello. Che sono stati posti
in stato di fermo verso la fine di set-
tembre. Anche i due messinesi
Scionti e Cacciola, che avrebbero in
qualche modo partecipato alla
commissione del delitto, sono stati
condotti in carcere. Dopo varie di-
chiarazioni discordanti, hanno fini-
to con l’ammettere di avere avuto
un ruolo nell’omicidio.

Le richieste. Il pm chiede 30
anni per l’esecutore materiale
16, 16 e 10 per gli altri imputati

DANIELA CITINO

“La turnazione che regola l’a-
pertura domenicale dei pani-
fici non funziona pertanto
l’ordinanza comunale va subi-
to revocata se si vogliono tu-
telare le imprese della città”. A
parlare così è Giovanni Mor-
reale, neo designato presiden-
te dell’AssoPanificatori che, di
fatto, rappresenta la sezione
di Vittoria dei panificatori del-
la Confesercenti.

Tuttavia ad essere nel miri-
no del neopresidente non è
tanto l’ordinanza emessa dal
sindaco vittoriese, ciò che di
fatto contesta il presidente
dell’AssoPanificatori di Vitto-
ria è la “ratio” contenuta nella
nuova normativa che porta la
firma del precedente governo
Crocetta e che, accogliendo l’i-
stanza del riposo domenicale
e dei festivi, di fatto, ne ha ri-
mandato la scelta alla concer-
tazione della categoria a livel-
lo locale con tutto ciò, però,
che ne consegue. “Il decreto
assessoriale firmato da Ma-
riella Lo Bello, assessore re-
gionale alle Attività Produtti-
ve dell’ex governo Crocetta è
decisamente anticostituzio-
nale” ribatte il numero uno di
AssoPanificatori di Vittoria
così annotandone i vizi di for-
ma ma anche contestandone
di fatto la vera “ratio” che è
più sottilmente di natura poli-
tica. “Con buona probabilità il

decreto assessoriale è stato e-
messo con l’intento di favorire
la Gdo e penalizzare i panifi-
catori ai quali viene vietata
non solo la panificazione ma
anche la vendita del precotto
consentendola invece a iper-
mercati e supermercati” in-
calza Morreale sottolineando
le ragioni di una battaglia che
si vuole portare soprattutto a
Palermo. “Abbiamo già posto
il problema in sede regionale
e il nuovo Governo probabil-
mente rivedrà il decreto, tut-
tavia, in attesa, occorre che
l’ordinanza comunale sia rivi-
sta in quanto alla prima prova
utile è successo il finimondo”
precisa Morreale entrando nei
dettagli dell’accaduto.
“Dei diciotto panifici autoriz-
zati a panificare domenica
scorsa, alcuni di loro sono di
fatto chiusi e non esercitano
più la loro impresa pertanto
quei pochi che hanno potuto
panificare si sono ritrovati an-
che a dovere rifornire i super-
mercati col risultato che i cit-
tadini per potersi rifornire di
pane appena sfornato si sono
dovuti recare nei supermerca-
ti” annota il neo presidente ri-
badendo i limiti di una legge
che non funziona. “È necessa-
rio - conclude Morreale - in-
contrare al più presto il sinda-
co per trovare una soluzione
adeguata ma nel frattempo
l’ordinanza va revocata, altri-
menti sarà ancora caos”.

PAOLO VINDIGNI SI È AGGIUDICATO IL PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO

PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO

L’interior designer Vindigni
s’aggiudica il Best of Houzz
L’interior designer vittoriese, Paolo
Vindigni, ha conquistato il Best of
Houzz 2018 nelle categorie design e
service. Si tratta di un premio messo in
palio dalla piattaforma online Houzz,
leader mondiale nell’arredamento, pro-
gettazione e ristrutturazione d’interni e
d’esterni.

Il professionista è stato scelto dagli
oltre 40 milioni di utenti unici mensili,
facenti parte della Community di
Houzz, tra più di un milione e mezzo di
professionisti della casa (come archi-
tetti, designer e imprese edili). Il Best of
Houzz Design premia i professionisti
con i progetti più popolari tra gli oltre
40 milioni di utenti su Houzz; il Best of
Houzz Service (soddisfazione clienti) si
basa invece su più fattori, tra cui il nu-
mero e la qualità delle recensioni rice-

vute dal professionista da parte dei
clienti per cui ha lavorato durante il
2017. Come sei arrivato a questo pre-
mio? Circa un anno fa sono stato con-
tattato dal referente Italia della famosa
piattaforma online, che aveva potuto
visionare qualche mio lavoro ed era ri-
masto piacevolmente sorpreso, il quale
mi ha chiesto chiese se volevo conosce-
re il portale Houzz. Ho capito subito che
era un modo per uscire dai confini della
nostra amata terra e confrontarmi, per-
ché no, anche con colleghi di fama na-
zionale. Ho quindi iniziato a caricare i
miei progetti e gli iscritti hanno subito
apprezzato il mio stile. Sono orgoglioso
di tutto ciò, non immaginavo minima-
mente che in solo un anno sarei riuscito
ad ottenere questa bella sorpresa”.

N. D. A.

Con la cocaina
sotto il letto
arrestato
magrebino

I carabinieri del Nor hanno effet-
tuato numerose perquisizioni,
personali e domiciliari, nel cento
cittadino, finalizzate a contrastare
la detenzione e lo spaccio di so-
stanza stupefacente, specie tra i
giovani e nei luoghi di loro princi-
pale aggregazione. Al termine del
controllo, i militari hanno arresta-
to un giovane tunisino di 35 anni
con precedenti penali, Fazani Kha-
led (nella foto), sorpreso nella sua
abitazione con la cocaina. L’uomo,
che si trovava
agli arresti do-
miciliari, si è
subito mo-
strato nervoso
ed agitato du-
rante il con-
trollo. In ca-
mera da letto
sono stati tro-
vati circa 9
grammi di co-
caina, un bilancino funzionante e
materiale per il confezionamento
della droga, già pronta per la ven-
dita al dettaglio. La sostanza stupe-
facente è stata quindi sottoposta a
sequestro e il magrebino arrestato
in flagranza di reato. Dopo le for-
malità di rito, è stato sottoposto
nuovamente agli arresti domicilia-
ri. Dovrà rispondere di detenzione
ai fini di spaccio. La droga è già stata
inviata all’Asp 7 per stabilirne il
principio attivo e il numero di dosi
ricavabili.

NADIA D’AMATO

CONTROLLI DEI CC

L’accusa ribadisce la premeditazione contestata invece dai difensori

taccuino
Il meteo
Pioggia debole. Temperature

comprese fra 6 e 14 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 07.04 e
tramonta alle 17.25. La luna,
gibbosa calante, leva alle
19.51 e cala alle 8.523. Mare
da mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 105 a 164
cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti,
tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle

Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia notturna
Iacono. Via Cavour, n.133. Tel.

0932.981002.
Orari autolinee
Giamporcaro. Vittoria-Ragusa:

6.45; 7.00 (scolastico);8.00;
10.15 (scol) 9.00; 11.00;
13.00; 13.20 (scol); 14.15;
15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30;
13.00; 15.30; 18.00
(giornaliero). 7.30; 14.30;
17.30- 18.00 (festivi). Catania-
Vittoria: 9.00; 11.30;14.00;
15.30; 18.00 (scol); 12.45;
13.30;14.30; 15.30 (scol).
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Solidarietà. Il Kiwanis
dona fondi al centro
per i neuromotulesi

Nel cuore dei kiwaniani sempre i bambini.
L’ultimo service infatti pensato e realizzato
dal Kiwanis Club di Vittoria riguarda anco-
ra una volta la cura e la tutela dei minori.
“Abbiamo fatto una donazione al Centro
Neuromotulesi di Vittoria allo scopo di fi-
nanziare l’acquisto delle attrezzature spor-
tive che serviranno a rendere subito fruibi-
le la palestra che sta per essere costruita
nella nuova struttura di cui è in corso il can-
tiere”spiega il presidente del Kiwanis Club,

Giuseppe Traina consegnando personal-
mente i fondi raccolti al presidente del Cen-
tro che, cogliendo l’occasione, della ceri-
monia ha annunciato l’apertura della nuo-
va struttura per la prossima estate. Dal suo
canto, il presidente del club Kiwanis di Vit-
toria ha voluto sottolineare che “impegno
del club è riuscire ad individuare i bisogni
della comunità in cui opera”. Ad imprezio-
sire la serata è stata l’orchestra didattica del
corso ad indirizzo musicale dell'Istituto

comprensivo S. Biagio che, diretta dalla
professoressa Mila Pisani, ha intervallato i
temi di musiche classiche ad alcune tra le
più belle colonne musicali di altrettanto fa-
mose pellicole. Non è voluto mancare alla
cerimonia di consegna del dono kiwaniano
l’assessore ai Servizi sociali, Daniele Barra-
no che ha puntualizzato il suo personale in-
teressamento alle problematiche del Cen-
tro e la sua massima collaborazione.

D. C.

«Iannello uccise Nicosia aiutato
e sostenuto dai suoi 3 complici»

ASSOPANIFICATORI CONTESTA

«Turnazione nei festivi
quell’ordinanza
è da revocare subito»

GIUSEPPE LA LOTA

Penultima udienza, ieri, del proces-
so celebrato con il rito abbreviato
relativo all’omicidio di Salvatore Ni-
cosia, detto Turi Mazinga, il vittorie-
se assassinato il 12 settembre del
2016 all’interno di un magazzino di
autoricambi a Vittoria, sito sulla
strada per Santa Croce Camerina.
Alla prossima seduta, fissata per le
ore 10 del 28 febbraio, il giudice An-
drea Reale, emetterà la sentenza di
primo grado.
Ieri nell’aula “Palazzolo” del Tribu-
nale di Ragusa, il gup Reale ha ascol-
tato le arringhe difensive dei legali
di 4 imputati accusati dell’omicidio,
che sono Carmelo e Giacomo Ian-
nello, padre e figlio, Giuseppe
Scionti e Yvan Cacciola. Questi ulti-
mi sono difesi dall’avvocato Cesare
Santonocito. Carmelo Iannello è di-
feso dall’avvocato Salvatore Cen-
torbi e Giacomo Iannello dagli avvo-
cati Centorbi e Vincenzo Giannone,
l’ex sindaco di Mazzarrone. Nelle u-
dienze precedenti il pubblico mini-
stero Andrea Sodani al termine del-
la sua requisitoria con la quale ave-
va ricostruito l’omicidio avvenuto
alle 9,40 del 12 settembre 2016, a-
veva chiesto la condanna a 30 anni
di reclusione per Giacomo Iannello,
16 anni per il padre Carmelo, 16 an-
ni per Giuseppe Scionti e 10 anni per

Ivan Cacciola, questi ultimi due resi-
denti nel piccolo comune di Altolia
in provincia di Messina. La famiglia
della vittima Salvatore Nicosia si è
costituita parte civile e in aula era
rappresentata dagli avvocati Danie-
le Scrofani e Giovanni Lombardo per

i genitori della vittima, e da Daniele
Drago per la vedova di Turi Nicosia.

Accalorata e passionale l’arringa
difensiva dell’avvocato Giannone,
più tecnica quella del suo collega
Centorbi del foro di Catania. I due le-
gali hanno chiesto di assolvere Gia-
como Iannello, 52 anni, per non ave-
re commesso il fatto, ritenendo che
sia stato il padre a premere il grillet-
to del fucile calibro 12 con il quale è
stato ammazzato Mazinga. I difen-
sori hanno chiesto al giudice di con-
dannare Carmelo Iannello col mini-
mo della pena, di escludere, altresì,
la premeditazione e di concedere le
attenuanti giuridiche. Diversa la
teoria elaborata dalla pubblica ac-
cusa, che si basa sulle prime risul-
tanze delle indagini emerse sin dal-
l’arresto dei 4 imputati, ovvero l’o-
micidio premeditato, meditato e
costruito nel tempo.

Alla base del fatto di sangue c’è un
rapporto di odio fra la famiglia Ian-
nello e Turi Nicosia, soggetto dal fi-
sico possente, ex pugile, pronto a liti
e risse. Fra Nicosia e gli Iannello ci
sarebbero stati rapporti di lavoro
poco puliti e diversi screzi. Debiti di
lavoro non pagati da Iannello a Ni-
cosia, minacce di morte, liti, offese
pubbliche, fra cui l’incendio di un
magazzino di lavorazione di orto-
frutta che Iannello aveva preso in af-
fitto dall’imprenditore Maurizio

Ciaculli. Tanti motivi per tenere alta
la tensione tra i due soggetti. E infat-
ti, la mattina del 12 settembre 2016
il rapporto fra le parti si chiude nel
peggiore dei modi, con due fucilate
contro Turi Nicosia. Secondo l’accu -
sa, a dare supporto organizzativo al-
l’omicidio, sarebbero stati i due
messinesi Yvan Cacciola e Giuseppe
Scionti, 21 e 28 anni. A sparare le
due fucilate all’addome di Nicosia
sarebbe stato Carmelo Iannello. I
due congiunti arrivarono di primo
mattino nei pressi del magazzino di
autoricambi. Qualche ora di appo-
stamento dietro il muro di recinzio-
ne in attesa di Nicosia. La vittima,
capita l’antifona ha tentato di rifu-
giarsi dentro lo stanzino del negozio
ma è stato raggiunto dai colpi a pal-
lettoni e freddato all’istante.
Compiuto l’omicidio, gli Iannello
sono andati via a bordo del furgon-
cino col quale era arrivata la vittima.
Sembrava un delitto difficile da in-
quadrare, invece gli inquirenti della
Squadra mobile e del Commissaria-
to di Vittoria, che conoscevano bene
sia gli Iannello per i loro precedenti
penali, sia la caratura di Nicosia,
hanno imboccato la pista giusta nel
giro di 24 ore. Sopralluoghi nella ca-
sa di campagna degli Iannello, con-
trollo dei tabulati telefonici ed esa-
me delle videoriprese delle teleca-
mere hanno permesso di ricondurre
il delitto ai pessimi rapporti fra Ni-
coia e Iannello. Che sono stati posti
in stato di fermo verso la fine di set-
tembre. Anche i due messinesi
Scionti e Cacciola, che avrebbero in
qualche modo partecipato alla
commissione del delitto, sono stati
condotti in carcere. Dopo varie di-
chiarazioni discordanti, hanno fini-
to con l’ammettere di avere avuto
un ruolo nell’omicidio.

Le richieste. Il pm chiede 30
anni per l’esecutore materiale
16, 16 e 10 per gli altri imputati

DANIELA CITINO

“La turnazione che regola l’a-
pertura domenicale dei pani-
fici non funziona pertanto
l’ordinanza comunale va subi-
to revocata se si vogliono tu-
telare le imprese della città”. A
parlare così è Giovanni Mor-
reale, neo designato presiden-
te dell’AssoPanificatori che, di
fatto, rappresenta la sezione
di Vittoria dei panificatori del-
la Confesercenti.

Tuttavia ad essere nel miri-
no del neopresidente non è
tanto l’ordinanza emessa dal
sindaco vittoriese, ciò che di
fatto contesta il presidente
dell’AssoPanificatori di Vitto-
ria è la “ratio” contenuta nella
nuova normativa che porta la
firma del precedente governo
Crocetta e che, accogliendo l’i-
stanza del riposo domenicale
e dei festivi, di fatto, ne ha ri-
mandato la scelta alla concer-
tazione della categoria a livel-
lo locale con tutto ciò, però,
che ne consegue. “Il decreto
assessoriale firmato da Ma-
riella Lo Bello, assessore re-
gionale alle Attività Produtti-
ve dell’ex governo Crocetta è
decisamente anticostituzio-
nale” ribatte il numero uno di
AssoPanificatori di Vittoria
così annotandone i vizi di for-
ma ma anche contestandone
di fatto la vera “ratio” che è
più sottilmente di natura poli-
tica. “Con buona probabilità il

decreto assessoriale è stato e-
messo con l’intento di favorire
la Gdo e penalizzare i panifi-
catori ai quali viene vietata
non solo la panificazione ma
anche la vendita del precotto
consentendola invece a iper-
mercati e supermercati” in-
calza Morreale sottolineando
le ragioni di una battaglia che
si vuole portare soprattutto a
Palermo. “Abbiamo già posto
il problema in sede regionale
e il nuovo Governo probabil-
mente rivedrà il decreto, tut-
tavia, in attesa, occorre che
l’ordinanza comunale sia rivi-
sta in quanto alla prima prova
utile è successo il finimondo”
precisa Morreale entrando nei
dettagli dell’accaduto.
“Dei diciotto panifici autoriz-
zati a panificare domenica
scorsa, alcuni di loro sono di
fatto chiusi e non esercitano
più la loro impresa pertanto
quei pochi che hanno potuto
panificare si sono ritrovati an-
che a dovere rifornire i super-
mercati col risultato che i cit-
tadini per potersi rifornire di
pane appena sfornato si sono
dovuti recare nei supermerca-
ti” annota il neo presidente ri-
badendo i limiti di una legge
che non funziona. “È necessa-
rio - conclude Morreale - in-
contrare al più presto il sinda-
co per trovare una soluzione
adeguata ma nel frattempo
l’ordinanza va revocata, altri-
menti sarà ancora caos”.

PAOLO VINDIGNI SI È AGGIUDICATO IL PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO

PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO

L’interior designer Vindigni
s’aggiudica il Best of Houzz
L’interior designer vittoriese, Paolo
Vindigni, ha conquistato il Best of
Houzz 2018 nelle categorie design e
service. Si tratta di un premio messo in
palio dalla piattaforma online Houzz,
leader mondiale nell’arredamento, pro-
gettazione e ristrutturazione d’interni e
d’esterni.

Il professionista è stato scelto dagli
oltre 40 milioni di utenti unici mensili,
facenti parte della Community di
Houzz, tra più di un milione e mezzo di
professionisti della casa (come archi-
tetti, designer e imprese edili). Il Best of
Houzz Design premia i professionisti
con i progetti più popolari tra gli oltre
40 milioni di utenti su Houzz; il Best of
Houzz Service (soddisfazione clienti) si
basa invece su più fattori, tra cui il nu-
mero e la qualità delle recensioni rice-

vute dal professionista da parte dei
clienti per cui ha lavorato durante il
2017. Come sei arrivato a questo pre-
mio? Circa un anno fa sono stato con-
tattato dal referente Italia della famosa
piattaforma online, che aveva potuto
visionare qualche mio lavoro ed era ri-
masto piacevolmente sorpreso, il quale
mi ha chiesto chiese se volevo conosce-
re il portale Houzz. Ho capito subito che
era un modo per uscire dai confini della
nostra amata terra e confrontarmi, per-
ché no, anche con colleghi di fama na-
zionale. Ho quindi iniziato a caricare i
miei progetti e gli iscritti hanno subito
apprezzato il mio stile. Sono orgoglioso
di tutto ciò, non immaginavo minima-
mente che in solo un anno sarei riuscito
ad ottenere questa bella sorpresa”.

N. D. A.

Con la cocaina
sotto il letto
arrestato
magrebino

I carabinieri del Nor hanno effet-
tuato numerose perquisizioni,
personali e domiciliari, nel cento
cittadino, finalizzate a contrastare
la detenzione e lo spaccio di so-
stanza stupefacente, specie tra i
giovani e nei luoghi di loro princi-
pale aggregazione. Al termine del
controllo, i militari hanno arresta-
to un giovane tunisino di 35 anni
con precedenti penali, Fazani Kha-
led (nella foto), sorpreso nella sua
abitazione con la cocaina. L’uomo,
che si trovava
agli arresti do-
miciliari, si è
subito mo-
strato nervoso
ed agitato du-
rante il con-
trollo. In ca-
mera da letto
sono stati tro-
vati circa 9
grammi di co-
caina, un bilancino funzionante e
materiale per il confezionamento
della droga, già pronta per la ven-
dita al dettaglio. La sostanza stupe-
facente è stata quindi sottoposta a
sequestro e il magrebino arrestato
in flagranza di reato. Dopo le for-
malità di rito, è stato sottoposto
nuovamente agli arresti domicilia-
ri. Dovrà rispondere di detenzione
ai fini di spaccio. La droga è già stata
inviata all’Asp 7 per stabilirne il
principio attivo e il numero di dosi
ricavabili.

NADIA D’AMATO

CONTROLLI DEI CC

L’accusa ribadisce la premeditazione contestata invece dai difensori

taccuino
Il meteo
Pioggia debole. Temperature

comprese fra 6 e 14 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 07.04 e
tramonta alle 17.25. La luna,
gibbosa calante, leva alle
19.51 e cala alle 8.523. Mare
da mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 105 a 164
cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti,
tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle

Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia notturna
Iacono. Via Cavour, n.133. Tel.

0932.981002.
Orari autolinee
Giamporcaro. Vittoria-Ragusa:

6.45; 7.00 (scolastico);8.00;
10.15 (scol) 9.00; 11.00;
13.00; 13.20 (scol); 14.15;
15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30;
13.00; 15.30; 18.00
(giornaliero). 7.30; 14.30;
17.30- 18.00 (festivi). Catania-
Vittoria: 9.00; 11.30;14.00;
15.30; 18.00 (scol); 12.45;
13.30;14.30; 15.30 (scol).
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Solidarietà. Il Kiwanis
dona fondi al centro
per i neuromotulesi

Nel cuore dei kiwaniani sempre i bambini.
L’ultimo service infatti pensato e realizzato
dal Kiwanis Club di Vittoria riguarda anco-
ra una volta la cura e la tutela dei minori.
“Abbiamo fatto una donazione al Centro
Neuromotulesi di Vittoria allo scopo di fi-
nanziare l’acquisto delle attrezzature spor-
tive che serviranno a rendere subito fruibi-
le la palestra che sta per essere costruita
nella nuova struttura di cui è in corso il can-
tiere”spiega il presidente del Kiwanis Club,

Giuseppe Traina consegnando personal-
mente i fondi raccolti al presidente del Cen-
tro che, cogliendo l’occasione, della ceri-
monia ha annunciato l’apertura della nuo-
va struttura per la prossima estate. Dal suo
canto, il presidente del club Kiwanis di Vit-
toria ha voluto sottolineare che “impegno
del club è riuscire ad individuare i bisogni
della comunità in cui opera”. Ad imprezio-
sire la serata è stata l’orchestra didattica del
corso ad indirizzo musicale dell'Istituto

comprensivo S. Biagio che, diretta dalla
professoressa Mila Pisani, ha intervallato i
temi di musiche classiche ad alcune tra le
più belle colonne musicali di altrettanto fa-
mose pellicole. Non è voluto mancare alla
cerimonia di consegna del dono kiwaniano
l’assessore ai Servizi sociali, Daniele Barra-
no che ha puntualizzato il suo personale in-
teressamento alle problematiche del Cen-
tro e la sua massima collaborazione.

D. C.

«Iannello uccise Nicosia aiutato
e sostenuto dai suoi 3 complici»

ASSOPANIFICATORI CONTESTA

«Turnazione nei festivi
quell’ordinanza
è da revocare subito»

GIUSEPPE LA LOTA

Penultima udienza, ieri, del proces-
so celebrato con il rito abbreviato
relativo all’omicidio di Salvatore Ni-
cosia, detto Turi Mazinga, il vittorie-
se assassinato il 12 settembre del
2016 all’interno di un magazzino di
autoricambi a Vittoria, sito sulla
strada per Santa Croce Camerina.
Alla prossima seduta, fissata per le
ore 10 del 28 febbraio, il giudice An-
drea Reale, emetterà la sentenza di
primo grado.
Ieri nell’aula “Palazzolo” del Tribu-
nale di Ragusa, il gup Reale ha ascol-
tato le arringhe difensive dei legali
di 4 imputati accusati dell’omicidio,
che sono Carmelo e Giacomo Ian-
nello, padre e figlio, Giuseppe
Scionti e Yvan Cacciola. Questi ulti-
mi sono difesi dall’avvocato Cesare
Santonocito. Carmelo Iannello è di-
feso dall’avvocato Salvatore Cen-
torbi e Giacomo Iannello dagli avvo-
cati Centorbi e Vincenzo Giannone,
l’ex sindaco di Mazzarrone. Nelle u-
dienze precedenti il pubblico mini-
stero Andrea Sodani al termine del-
la sua requisitoria con la quale ave-
va ricostruito l’omicidio avvenuto
alle 9,40 del 12 settembre 2016, a-
veva chiesto la condanna a 30 anni
di reclusione per Giacomo Iannello,
16 anni per il padre Carmelo, 16 an-
ni per Giuseppe Scionti e 10 anni per

Ivan Cacciola, questi ultimi due resi-
denti nel piccolo comune di Altolia
in provincia di Messina. La famiglia
della vittima Salvatore Nicosia si è
costituita parte civile e in aula era
rappresentata dagli avvocati Danie-
le Scrofani e Giovanni Lombardo per

i genitori della vittima, e da Daniele
Drago per la vedova di Turi Nicosia.

Accalorata e passionale l’arringa
difensiva dell’avvocato Giannone,
più tecnica quella del suo collega
Centorbi del foro di Catania. I due le-
gali hanno chiesto di assolvere Gia-
como Iannello, 52 anni, per non ave-
re commesso il fatto, ritenendo che
sia stato il padre a premere il grillet-
to del fucile calibro 12 con il quale è
stato ammazzato Mazinga. I difen-
sori hanno chiesto al giudice di con-
dannare Carmelo Iannello col mini-
mo della pena, di escludere, altresì,
la premeditazione e di concedere le
attenuanti giuridiche. Diversa la
teoria elaborata dalla pubblica ac-
cusa, che si basa sulle prime risul-
tanze delle indagini emerse sin dal-
l’arresto dei 4 imputati, ovvero l’o-
micidio premeditato, meditato e
costruito nel tempo.

Alla base del fatto di sangue c’è un
rapporto di odio fra la famiglia Ian-
nello e Turi Nicosia, soggetto dal fi-
sico possente, ex pugile, pronto a liti
e risse. Fra Nicosia e gli Iannello ci
sarebbero stati rapporti di lavoro
poco puliti e diversi screzi. Debiti di
lavoro non pagati da Iannello a Ni-
cosia, minacce di morte, liti, offese
pubbliche, fra cui l’incendio di un
magazzino di lavorazione di orto-
frutta che Iannello aveva preso in af-
fitto dall’imprenditore Maurizio

Ciaculli. Tanti motivi per tenere alta
la tensione tra i due soggetti. E infat-
ti, la mattina del 12 settembre 2016
il rapporto fra le parti si chiude nel
peggiore dei modi, con due fucilate
contro Turi Nicosia. Secondo l’accu -
sa, a dare supporto organizzativo al-
l’omicidio, sarebbero stati i due
messinesi Yvan Cacciola e Giuseppe
Scionti, 21 e 28 anni. A sparare le
due fucilate all’addome di Nicosia
sarebbe stato Carmelo Iannello. I
due congiunti arrivarono di primo
mattino nei pressi del magazzino di
autoricambi. Qualche ora di appo-
stamento dietro il muro di recinzio-
ne in attesa di Nicosia. La vittima,
capita l’antifona ha tentato di rifu-
giarsi dentro lo stanzino del negozio
ma è stato raggiunto dai colpi a pal-
lettoni e freddato all’istante.
Compiuto l’omicidio, gli Iannello
sono andati via a bordo del furgon-
cino col quale era arrivata la vittima.
Sembrava un delitto difficile da in-
quadrare, invece gli inquirenti della
Squadra mobile e del Commissaria-
to di Vittoria, che conoscevano bene
sia gli Iannello per i loro precedenti
penali, sia la caratura di Nicosia,
hanno imboccato la pista giusta nel
giro di 24 ore. Sopralluoghi nella ca-
sa di campagna degli Iannello, con-
trollo dei tabulati telefonici ed esa-
me delle videoriprese delle teleca-
mere hanno permesso di ricondurre
il delitto ai pessimi rapporti fra Ni-
coia e Iannello. Che sono stati posti
in stato di fermo verso la fine di set-
tembre. Anche i due messinesi
Scionti e Cacciola, che avrebbero in
qualche modo partecipato alla
commissione del delitto, sono stati
condotti in carcere. Dopo varie di-
chiarazioni discordanti, hanno fini-
to con l’ammettere di avere avuto
un ruolo nell’omicidio.

Le richieste. Il pm chiede 30
anni per l’esecutore materiale
16, 16 e 10 per gli altri imputati

DANIELA CITINO

“La turnazione che regola l’a-
pertura domenicale dei pani-
fici non funziona pertanto
l’ordinanza comunale va subi-
to revocata se si vogliono tu-
telare le imprese della città”. A
parlare così è Giovanni Mor-
reale, neo designato presiden-
te dell’AssoPanificatori che, di
fatto, rappresenta la sezione
di Vittoria dei panificatori del-
la Confesercenti.

Tuttavia ad essere nel miri-
no del neopresidente non è
tanto l’ordinanza emessa dal
sindaco vittoriese, ciò che di
fatto contesta il presidente
dell’AssoPanificatori di Vitto-
ria è la “ratio” contenuta nella
nuova normativa che porta la
firma del precedente governo
Crocetta e che, accogliendo l’i-
stanza del riposo domenicale
e dei festivi, di fatto, ne ha ri-
mandato la scelta alla concer-
tazione della categoria a livel-
lo locale con tutto ciò, però,
che ne consegue. “Il decreto
assessoriale firmato da Ma-
riella Lo Bello, assessore re-
gionale alle Attività Produtti-
ve dell’ex governo Crocetta è
decisamente anticostituzio-
nale” ribatte il numero uno di
AssoPanificatori di Vittoria
così annotandone i vizi di for-
ma ma anche contestandone
di fatto la vera “ratio” che è
più sottilmente di natura poli-
tica. “Con buona probabilità il

decreto assessoriale è stato e-
messo con l’intento di favorire
la Gdo e penalizzare i panifi-
catori ai quali viene vietata
non solo la panificazione ma
anche la vendita del precotto
consentendola invece a iper-
mercati e supermercati” in-
calza Morreale sottolineando
le ragioni di una battaglia che
si vuole portare soprattutto a
Palermo. “Abbiamo già posto
il problema in sede regionale
e il nuovo Governo probabil-
mente rivedrà il decreto, tut-
tavia, in attesa, occorre che
l’ordinanza comunale sia rivi-
sta in quanto alla prima prova
utile è successo il finimondo”
precisa Morreale entrando nei
dettagli dell’accaduto.
“Dei diciotto panifici autoriz-
zati a panificare domenica
scorsa, alcuni di loro sono di
fatto chiusi e non esercitano
più la loro impresa pertanto
quei pochi che hanno potuto
panificare si sono ritrovati an-
che a dovere rifornire i super-
mercati col risultato che i cit-
tadini per potersi rifornire di
pane appena sfornato si sono
dovuti recare nei supermerca-
ti” annota il neo presidente ri-
badendo i limiti di una legge
che non funziona. “È necessa-
rio - conclude Morreale - in-
contrare al più presto il sinda-
co per trovare una soluzione
adeguata ma nel frattempo
l’ordinanza va revocata, altri-
menti sarà ancora caos”.

PAOLO VINDIGNI SI È AGGIUDICATO IL PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO

PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO

L’interior designer Vindigni
s’aggiudica il Best of Houzz
L’interior designer vittoriese, Paolo
Vindigni, ha conquistato il Best of
Houzz 2018 nelle categorie design e
service. Si tratta di un premio messo in
palio dalla piattaforma online Houzz,
leader mondiale nell’arredamento, pro-
gettazione e ristrutturazione d’interni e
d’esterni.

Il professionista è stato scelto dagli
oltre 40 milioni di utenti unici mensili,
facenti parte della Community di
Houzz, tra più di un milione e mezzo di
professionisti della casa (come archi-
tetti, designer e imprese edili). Il Best of
Houzz Design premia i professionisti
con i progetti più popolari tra gli oltre
40 milioni di utenti su Houzz; il Best of
Houzz Service (soddisfazione clienti) si
basa invece su più fattori, tra cui il nu-
mero e la qualità delle recensioni rice-

vute dal professionista da parte dei
clienti per cui ha lavorato durante il
2017. Come sei arrivato a questo pre-
mio? Circa un anno fa sono stato con-
tattato dal referente Italia della famosa
piattaforma online, che aveva potuto
visionare qualche mio lavoro ed era ri-
masto piacevolmente sorpreso, il quale
mi ha chiesto chiese se volevo conosce-
re il portale Houzz. Ho capito subito che
era un modo per uscire dai confini della
nostra amata terra e confrontarmi, per-
ché no, anche con colleghi di fama na-
zionale. Ho quindi iniziato a caricare i
miei progetti e gli iscritti hanno subito
apprezzato il mio stile. Sono orgoglioso
di tutto ciò, non immaginavo minima-
mente che in solo un anno sarei riuscito
ad ottenere questa bella sorpresa”.

N. D. A.

Con la cocaina
sotto il letto
arrestato
magrebino

I carabinieri del Nor hanno effet-
tuato numerose perquisizioni,
personali e domiciliari, nel cento
cittadino, finalizzate a contrastare
la detenzione e lo spaccio di so-
stanza stupefacente, specie tra i
giovani e nei luoghi di loro princi-
pale aggregazione. Al termine del
controllo, i militari hanno arresta-
to un giovane tunisino di 35 anni
con precedenti penali, Fazani Kha-
led (nella foto), sorpreso nella sua
abitazione con la cocaina. L’uomo,
che si trovava
agli arresti do-
miciliari, si è
subito mo-
strato nervoso
ed agitato du-
rante il con-
trollo. In ca-
mera da letto
sono stati tro-
vati circa 9
grammi di co-
caina, un bilancino funzionante e
materiale per il confezionamento
della droga, già pronta per la ven-
dita al dettaglio. La sostanza stupe-
facente è stata quindi sottoposta a
sequestro e il magrebino arrestato
in flagranza di reato. Dopo le for-
malità di rito, è stato sottoposto
nuovamente agli arresti domicilia-
ri. Dovrà rispondere di detenzione
ai fini di spaccio. La droga è già stata
inviata all’Asp 7 per stabilirne il
principio attivo e il numero di dosi
ricavabili.

NADIA D’AMATO

CONTROLLI DEI CC

L’accusa ribadisce la premeditazione contestata invece dai difensori

taccuino
Il meteo
Pioggia debole. Temperature

comprese fra 6 e 14 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 07.04 e
tramonta alle 17.25. La luna,
gibbosa calante, leva alle
19.51 e cala alle 8.523. Mare
da mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 105 a 164
cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti,
tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle

Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia notturna
Iacono. Via Cavour, n.133. Tel.

0932.981002.
Orari autolinee
Giamporcaro. Vittoria-Ragusa:

6.45; 7.00 (scolastico);8.00;
10.15 (scol) 9.00; 11.00;
13.00; 13.20 (scol); 14.15;
15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30;
13.00; 15.30; 18.00
(giornaliero). 7.30; 14.30;
17.30- 18.00 (festivi). Catania-
Vittoria: 9.00; 11.30;14.00;
15.30; 18.00 (scol); 12.45;
13.30;14.30; 15.30 (scol).
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Pallavolo

Il Gabbiano vuole tornare a volare
Il Modica chiede strada al Partanna
Serie B maschile. Dopo la pausa, ritornano gli impegni per il campionato
con i pozzallesi che ospiterannno il Lamezia mentre il Volley è in trasferta

TENNIS TAVOLO

Don Alibrandi, domenica
il derbissimo con il Vittoria
Riprendono con il prossimo fine
settimana i campionati regionali di
tennis tavolo, che sono rimasti fer-
mi da metà dicembre dello scorso
anno. Una ripresa interessante per
il Tennis Tavolo Modica che parte-
cipa con due formazioni alla Serie
C2 regionale e alla Serie D1 e D2.
Una ripresa con l’aureola di capoli-
sta della Serie C2 per la Don Ali-
brandi con il contributo di Cristian
Modica, Ferdinando Perricone, Mi-
chele Blanco e Fabio Solarino. Pri-
mato che i modicani dividono con
lo Scicli e domenica alla palestra
delle scuole elementari di Piano
Gesù a Modica Alta (alle 10) do-
vranno difendersi dall’assalto del
Vittoria che segue subito dietro le
due battistrada ed è in lotta per la

promozione. L’altra formazione di
C2 – Tennis Tavolo Modica - sarà
impegnata contro la Vigaro Siracu-
sa e in palio ci sarà una buona fetta
di salvezza. La squadra partecipan-
te al campionato di Serie D1, inve-
ce, giocherà sabato a Caltanissetta
per affrontare quella locale. A due
punti dalla capolista i ragazzi mo-
dicani faranno di tutto per uscire
vittoriosi dal confronto e mante-
nere vive le speranze di lottare fino
alla fine per un’altra promozione.
Riposano ancora i componenti del-
la squadra partecipante al campio-
nato D2. La ripresa delle competi-
zioni è fissata, infatti, per il 27 feb-
braio prossimo, con i due concen-
tramenti di Modica e di Vittoria.

GI. CA.

RUGBY

Il Ragusa di nuovo in corsa
per la promozione in Serie B

MICHELE FARINACCIO

Il Ragusa Rugby riscatta la sconfitta
di Reggio Calabria battendo larga-
mente il Salento XV Trepuzzi. Una
vittoria che rimette in corsa il XV di
coach German Greco, ora a quota 6 al
secondo posto a 3 punti dalle capoli-
sta Partenope e Cas Reggio Calabria.
Adesso il campionato si ferma per il
Sei Nazioni e coach Greco avrà l´op-
portunità di lavorare per affrontare
il 18 febbraio tra le mura amiche il
Santa Maria Capua Vetere. I ragusani
non hanno disputato una partita im-
peccabile ma sono comunque riu-
sciti ad avere ragione dei salentini.
La differenza tecnica e atletica tra le
due squadre è emersa in modo netto,
come dice anche il risultato. I primi

20’ sono tutti di marca iblea e già al
3’, grazie al piede del neo acquisto
Francesco Failla, i padroni di casa
passano in vantaggio. Cameron Del
Moro all’11’, abbatte un paio di av-
versari che gli si parano davanti e va
a schiacciare in meta al centro dei
pali. Per Failla aggiungere due punti
è uno scherzo. 10-0. Allo scadere del
primo tempo i ragusani tornano a
superare la fatidica linea con Adria-
no Scrofani. Failla centra i pali, 17-0.
La seconda frazione di gioco si apre
con la doppietta di Ivan Dinatale, che
nel frattempo aveva preso il posto di
Del Moro. Al 45’ conclude una bella
azione dei trequarti ragusani, al 47’
approfitta di uno svarione difensivo
ospite per segnare la meta che dà ai
padroni di casa il punto di bonus.

BASKET

La Virtus s’impone nel finale
e ora pensa al Catania 2003
Un punto, uno soltanto, ha deciso la
vittoria della Virtus Euromotor Ra-
gusa sulla Nuova Agatirno. Del resto,
le voci che si susseguivano prima
della palla a due, promettevano un
match ad alto coefficiente di difficol-
tà per entrambe le squadre. E così è
stato. Per tutti i quaranta minuti di
gioco, un susseguirsi di sorpassi sul
tabellone hanno animato il gioco.
Sempre sul bordo del precipizio, nel
primo periodo gli ospiti inseguono,
successivamente i ruoli si invertono,
e la Virtus si ritrova a dover correre
di più per recuperare il break avver-
sario.

Sono gli ultimi trentasei secondi a
racchiudere le fatiche dell’intera
partita: il capitano Sorrentino, no-
nostante una caviglia ancora dolo-

rante, non sbaglia dalla lunga di-
stanza, recupera così il 76-78 e sor-
passa Agatirno.

Galipò, Fazio e Triolo cercano l’im -
presa ma la sirena si fa sentire, forte e
chiara, consegnando due punti su-
datissimi ai padroni di casa. “Era im-
portante vincere - riflette coach Di
Gregorio - per staccare in classifica
una squadra di giovani e talentuosi
come Agatirno. La loro pressione su
palla ci ha messo in difficoltà in alcu-
ne azioni, hanno attaccato sempre
bene, specie ad inizio del terzo quar-
to, in cui abbiamo dovuto ricucire un
break importante. Spesso sono stati
commessi degli errori banali”. Saba-
to alle ore 19,00 trasferta sul parquet
del Catania Basket 2003.

M. F.

PRIMA CATEGORIA

La Ciavorella under 16, allenata da
Santo ed Alberto Carestia, chiude il gi-
rone di andata del campionato con
una entusiasmante vittoria sui giova-
ni di Massimo Farruggio per 27-75.
Siamo esattamente al giro di boa del
campionato di categoria ed il quintet-
to sciclitano conclude con un punteg-
gio di tutto rispetto contro i cugini
dell’Olympia Basket Comiso e con una
buona posizione in classifica.

Il campionato si presenta abbastan-
za difficile e complesso, sia per la qua-

lità delle formazioni contendenti e sia
per le trasferte, alcune molto lunghe e
a volte in orari inusuali per le giovani-
li. La formazione della Ciavorella, pur
con qualche sbavatura, ha retto molto
bene i vari confronti agonistici dispu-
tati puntando su una difesa abbastan-
za organizzata, su passaggi decisivi e
vincenti, su un coriaceo fronte di at-
tacco e su una buona capacità di tiro,
sia sotto canestro che dalla lunga di-
stanza. Sotto l’aspetto tecnico questo
campionato rappresenta per la socie-

tà di basket sciclitana il gradino pre-
paratorio per affrontare nella prossi-
ma stagione il basket senior con la for-
mazione rappresentativa. I migliori
realizzatori Gabriele Guarino con 22
punti e Gioiele La Rocca con 16.

OTTAVIO MODICA

GIOVANNI CALABRESE

La giornata di riposo, prevista per la
settimana scorsa dal calendario del
campionato nazionale di Serie B ma-
schile, sarà stata salutare per le due
formazioni di volley maschile dell’a-
rea iblea (Gabbiano Pozzallo e Us Vol-
ley Modica) oppure avrà interrotto il
ritmo e fatto perdere concentrazione
ai due team? Lo sapremo presto, sa-
bato, quando le due formazioni scen-
deranno sul parquet per riprendere il
filo del discorso interrotto e che per le
due società – al momento attuale - ha
obiettivi opposti: per il Gabbiano
Pozzallo rimanere in corsa per la pro-
mozione (anche passando dai play
off) per l’Us Volley Modica tentare la
disperata rincorsa alla salvezza. Il
Pozzallo, allora, che sabato pomerig-
gio riprenderà il ritmo campionato o-
spitando il Lamezia. Un match da non
sottovalutare anche se i calabresi non
hanno fatto niente di particolare nel
corso della stagione.

“Quello di cui ci dobbiamo preoc-
cupare – afferma il presidente Gior-
gio Terranova - sarà il nostro status
nel momento in cui scenderemo sul
parquet. Non dobbiamo guardare
classifica o altro, ma giocare per come
abbiamo fatto nei match con le squa-

dre di alta classifica. Solamente in
questo modo - conclude - possiamo
evitare di commettere quelle legge-
rezze che in alcune gare ci sono costa-
te care”. Il riferimento alla gara di-
sputata nel derby di Modica è sottin-
teso e per tale motivo che tutto lo
staff tecnico ha lavorato per fare ri-
tornare nei ragazzi la serenità neces-
saria per meglio esprimersi sul par-
quet. E forti della seconda posizione
in classifica, Salerno e compagni non
intendono perdere terreno nei con-

fronti della capolista Conad Cosenza
(distante sei punti) impegnata in un
impegnativo confronto interno con la
Gupe. Anche l’Us Volley Modica occu-
pa la seconda posizione in classifica,
ma guardandola dal basso. Una situa-
zione che preoccupa seriamente an-
che perché risalire è sempre difficile.
Il successo nel derby e la buona pre-
stazione offerta, aveva rigenerato il
morale del roster di mister Benassi
(che lo ricordiamo è subentrato a
Sgarlata da poco più di un mese). La
successiva sconfitta nella gara ester-
na di Catania, contro il Volley Valley,
ha fatto ripiombare nello sconforto il
gruppo modicano. E il calendario non
promette niente di buono per il fine
settimana. Ci sarà, infatti, da affronta-
re la trasferta nella Sicilia Occidentale
per affrontare l’Atria Partanna. For-
mazione che ha vinto a Modica in a-
pertura di stagione e sul proprio par-
quet anche le formazioni di alta clas-
sifica hanno avuto vita difficile. Un
compito arduo attende, quindi, Di Pa-
squale e compagni che devono fare di
tutto per tentare di conquistare qual-
che punticino. Non sarà facile perché
in classifica gli avversari soffrono. E
infatti troviamo nella parte bassa, U-
niversal 18, Cosenza 16, Partanna 14,
Volley Valley 12, Modica 6, Vibo 1.

Il Gabbiano
Pozzallo vuole
tornare a marciare
nelle zone di
vertice della
classifica del
campionato di
Serie B

SERIE B2/F

Arriva il Siracusa
e la Pvt è chiamata
a fare gli straordinari
Dopo una domenica senza gare, ritorna l’appuntamento con il
campionato di Serie B2 di pallavolo femminile. La partecipazione
della Pro Volley Team Modica rende interessante il girone meri-
dionale che raggruppa formazioni della Sicilia, Calabria e Puglia.
Dopo l’ultimo turno, al termine del quale Di Emanuele e compa-
gne sono uscite vittoriose ma con molta paura, la Pvt è più che mai
in gioco per la promozione diretta o male che possa andare per la
disputa dei play off promozione. Ovviamente il campionato è an-
cora lungo e tutto può accadere da qui alla della stagione regolare.
“Le ragazze sono motivate ad andare fino in fondo e mantenere
(se non migliorare) la posizione attuale. Per intanto questa appe-
na sostenuta è stata una pausa salutare – conferma il presidente
Bartolo Ferro - che ci consente di prendere un po’ di respiro dopo
un girone di andata molto stressante e impegnativo. La classifica,
attualmente molto corta, ci vede nelle prime posizioni e nel giro-
ne di ritorno dobbiamo mantenere l’umiltà per continuare fino
alla fine senza cedimenti. Le pagine finali del campionato non
sono state ancora scritte e nessuno può immaginare o prevedere
il rendimento delle squadre impegnate nelle prime posizioni. Noi
– conclude il presidente della Pvt - speriamo di mantenere questo
stato di forma il più a lungo possibile, che ci ha consentito di recu-
perare molte posizioni. Poi la squadra ha raggiunto un equilibrio
tale da potersi confrontare con chiunque senza alcun timore”.

Fra le righe, il massimo esponente della Pvt mette in conto le
paure avute nell’ultimo match casalingo; che poi si è risolto posi-
tivamente con la conquista dell’intera posta in palio. Sabato pros-
simo, però, potrebbe essere ancora diverso; perché è pur vero che
l’Holimpia Siracusa naviga nelle zone basse della classifica, ma
trattandosi di un derby molto sentito è meglio affrontare la gara
con precauzione e concentrazione. Proprio per il fatto che le sira-
cusane hanno la necessità di fare punti, verranno a Modica con
l’obiettivo di vendere cara la loro pelle (come si suol dire). Si gio-
cherà sabato 2 marzo alle 18 al geodetico di viale Fabrizio.

GI. CA.

CORRADO SCAVINO. Il
coach della Pro Volley
Team sta preparando il
gruppo nella maniera mi-
gliore in vista del derby di
sabato con il Siracusa fer-
mo restando che il sodali-
zio modicano dovrà dimo-
strare di sapere sfruttare
nella maniera migliore il
fattore campo

BASKET GIOVANILE

L’impegno prioritario uno solo, di-
menticare la sconfitta subita nel der-
by sciclitano e pensare subito al futu-
ro centrando possibili vittorie a parti-
re da domenica prossima con l’undici
netino, al ‘‘Peppino Moltisanti’’ di
contrada Crocefia, per fare felice la ti-
foseria giallorossa sempre presente e
numerosa sugli spalti. Davvero da di-
menticare la prestazione messa in
mostra nel derby sciclitano, sia pure
in trasferta, era una gara che si poteva
e doveva vincere tenendo conto del

potenziale tecnico della ‘‘rosa’’ dei
giocatori di mister Totò Orlando, no-
nostante l’assenza del centrocampi-
sta Traore, da scontare la squalifica di
una gara. Vero è che la sconfitta non
ha scalfito più di tanto l’obiettivo pri-
mario della società del presidente
Cannizzaro e compagni, la perma-
nenza nella Prima categoria e non va
dimenticato che due anni addietro la
Virtus Ispica era in Terza categoria,
promossa in Seconda e ripescata con
pieno merito nella Prima categoria,

ma la tifoseria spera in qualcosa di
più a livello di classifica, e prima di o-
gni cosa la conquista dell’intera posta
in palio domenica prossima contro il
Noto. A disposizione di mister Totò
Orlando l’intera ‘‘rosa’’ dei giocatori.

GIUSEPPE FLORIDDIA

L’Under 16 della Ciavorella
continua a macinare punti

Virtus Ispica, contro il Noto
una possibilità di riscatto

utente
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SPECIALE
ATLETICA

LA «VOSTRA RUBRICA»: FOTO E STORIE IBLEE
e. c.) Lo «Speciale atletica» del giovedì, nel 2018 continua a
dedicare una rubrica ai lettori. Una rubrica che deve essere la
«Vostra rubrica»: chiediamo, infatti, la collaborazione di tutte
le società, degli atleti e degli appassionati di atletica,
nell’invio di notizie, foto (in alto il formidabile terzetto
dell’Uisp S. Croce: Loredana Busacca, Peter Gurrieri e
Rosalinda Busacca) curiosità e storie sul mondo della corsa
iblea che verranno pubblicate rispettando l’ordine della data
di arrivo all’indirizzo: atletica@lasicilia.it

GERRATANA SABATO CORRE A CATANIA
e.c.) Il fondista modicano Giuseppe Gerratana parteciperà sabato
alla terza edizione della Coppa Sant’Agata. La gara sulla distanza
dei 10 km vedrà il portacolori del Gs Aeronautica tra i favoriti
assoluti per il successo finale di questa gara che anche quest’anno
avrà al fianco Runcard il progetto della Fidal, diventato ormai
punto di riferimento per chi corre, uno stile di vita sano e di
condivisione della propria passione. Un progetto che vede in
prima linea il segretario generale della Fidal Fabio Pagliara (nella
foto con Giuseppe Gerratana) che sabato sarà presente a Catania.

IL PERSONAGGIO

Silvia Assenza
corre a Roma
per sognare
in grande

LA MODICANA SILVIA ASSENZA

La fondista modicana Silvia As-
senza ha intrapeso la nuova av-
ventura con la maglia della Pol.
Università Foro Italico di Roma e
già nel primo cross laziale della
stagione ha fatto bene. Silvia fa
parte di una grande famiglia di
corridori, dal papà Emanuele
presidente-atleta della sua ex
società, la Running Modica dove
era allenata da Salvo Pisana alle
cugine Sofia, Martina, Lorena e
Daniele. Dallo scorso fine anno a
Roma dove ha cominciato gli
studi nella Facoltà di Scienze
Motorie, domenica ha chiuso al-
l’8° posto tra le juniores sui 5 km

del cross corto in 22’03” sul trac-
ciato del Centro Sportivo Casal
del Marmo.

«L'esordio con la maglia del Fo-
ro Italico é andato abbastanza
bene - racconta Silvia - e questa
nuova esperienza universitaria
intrapresa a Roma da ottobre ha
cambiato molte delle mie abitu-
dini nell'ambito dell'atletica, a
partire dall'allenatore e dai com-
pagni di squadra. Sapevo che non
sarebbe stato semplice ma qui ho
trovato un ambiente piacevole
che oggi mi porta ad essere sod-
disfatta di questo risultato otte-
nuto».

«Le sensazioni prima della gara
non erano come quelle di sem-
pre - conclude Silvia - perché sa-
pevo di dovermi mettere in gioco
in un ambiente diverso da quello
siciliano e con avversari diversi.
Che sia solo un punto di parten-
za, con la speranza che la nuova
stagione mi porti buoni risulta-
ti».

LA SCHEDA. Silvia Assenza,
classe 1999, ha cominciato a cor-
rere nel 2011 alla Running Modi-
ca seguita dal prof. Salvo Pisana,
prima del passaggio nel 2018 alla
Pol. Università Foro Italico. Silvia
vanta questi primati personali:
800 2’26”86; 1500 5’04”71; 3000
piani 10’53”97; 5000 20’09”04;
1200 siepi 4’23”82.

E. C.

LA RUNNING MODICA A RAGUSA

Regionali di cross: iblei super
Ai societari subito sul podio Nicolò Licitra, Martina Assenza e Vincenzo Naccarino
LORENZO MAGRÌ

Parte col piede giusto la stagione dei
cross regionali per i talenti siciliani.
Domenica scorsa a Terme Vigliatore
in provincia di Messina si è svolta la
prima prova dei societari e in vista
della seconda prova in programma il
25 febbraio a Mazzarino sono arriva-
te tre medaglie (argento per Martina
Assenza nelle allieve, bronzo per Ni-
colò Licitra negli esordienti e Vin-
cenzo Naccarino nei cadetti) e tanti
piazzamenti di rilievo.

La Padua Ragusa, la Running Modi-
ca, la Libertas Scicli, Il Castello Città
di Modica e come sempre la No al Do-

ping con il gruppo più nutrito di par-
tecipanti, hanno portato in alto i co-
lori iblei. Sia a squadra che a livello
individuale adesso si aspettano
grandi risultati nella seconda prova
di Mazzarino dove la partecipazione
ragusana si preannuncia ancora più
massiccia.

I RISULTATI. Ecco tutti i risultati
dei ragusani ai regionali di società di
cross.

I Esordienti M.: 3) Nicolò Licitra
(Padua); 6) Filippo Modica (Padua);
8) Andrea parisi Assenza (Lib. Scicli);
26) Alessandro Schininà )Padua). F.:
Simona Maria Capodici (Padua).

I Ragazzi: 43) Pietro Salvorossi

(Padua).
I Ragazze: 17) Isabella Grasso (No

Doping); 19) Johanna Bellina (No
Doping); 22) Giorgia Piccione (No
Doping); 29) Eugenia Cascone (No
Doping); 33) Erika Di Grandi (No Do-

ping); 35) Gaia Lucenti (No Doping).
I Cadetti:3) Vincenzo Naccarino

(No Doping); 4) Gianvalerio Frasca
(No Doping); 11) Diego Parisi Assen-
za (Lib. Scicli); 20) Lorenzo Incardo-
na (No Doping); 39) Alberto Bonelli

(No Doping); 45) Rocco Scivoletto.
I Cadette: 5) Lorena Assenza

(Running Modica); 9) Maria Sara La
terra (Il Castello Città di Modica); 11)
Aurora Manenti (Il Castello Città di
Modica); 29) Erica Sanguedolce (Pa-
dua); 37) Giulia Capodici (Padua);
39) Ylenia Sortino (Padua).

I Allieve: 2) Martina Assenza
(Running Modica);12) Chiara Iacono
(No Doping).

I Allievi: 5) Carmelo Cannizzaro
(Running Modica); 26) Raffaele Di
Stefano(Running Modica); 32) Mat-
teoLa Rosa (Running Modica); 47)
Francesco Mezzasalma (Il Castello
Città di Modica)

DOPO LA FASE COMUNALE LA FINALE PROVINCIALE

Il Parco Serra San Bartolo
si animerà per due giorni
col cross Studentesco
Alunni e alunne delle scuole ragu-
sani si preparano ad affrontare il
primo impegno sportivo della sta-
gione con il suggestivo percorso ri-
cavato all’interno del Parco Serra
San Bartolo di Vittoria che ospiterà
il 6 febbraio (scuola media) e il 7
febbraio (scuola superiore) la finale
provinciale dei Giochi Sportivi Stu-
denteschi di corsa campestre.

La due giorni come sempre vede
in prima fila nell’organizzazione la
prof. Franca Almanza, referente
provinciale di Educazione Fisica
del Miur Ragusa, che sarà affianca-
ta da docenti di Scienze Motorie.

Intanto proprio il Parco Serra San
Bartolo ha ospitato la due giorni di
gare riservata alla fase comunale
dei Giochi Sportivi di cross di Vitto-
roria per medie e superiori con in
testa nell’organizzazione il Comu-

ne con il delegato allo Sport Stefa-
no Frasca e tutti i docenti con la
prof. Sara Traina grande trascina-
trice e a segno nella scuola media
nelle finali ragazzi e ragazze, men-
tre tra le cadetti e i cadetti vittorie
degli alunni dell’Ic Portella della
Ginestra. Nelle gare de superiore

netto dominio dell’Istituto Mazzi-
ni.

I RISULTATI. Ecco tutti i qualifi-
cati alla finale provinciale del 6 e 7
febbraio.

I Allievi: 1) Gianvalerio Frasca
(Mazzini); 2) Atia Alì (E. Fermi); 3)
Marco Di Vona (Mazzini).

I Juniores m.: 1) Federico La
Barbera (Mazzini); 2) Vincenzo
Carnemolla (Mazzini); 3) Giuseppe
Chiaramonte (Mazzini).

I Allieve: 1) Letizia Lombardo
(Mazzini); 2) Cristiana Virgadaula
(Mazzini); 3) Caterina Feillafe
(Mazzini).

I Juniores f.: 1) Biancamaria Lu-
cifora (Mazzini); 2) Giulia Di Vona
(Mazzini); 3) Chiara Iurato.

I Paralimpici: Giuseppe Avola e
Giada Guastella.

I Ragazzi: 1) Davide Pollara (San
Biagio); 2) Angelo Dominante (F.
Traina); 3) Tommaso La Rosa (San
Biagio).

I Ragazze:1) Chiara Artimagnel-
la (San Biagio); 2) Rebecca Dumi-
trache (Caruano); 3) Alessia Man-
nisi (Sciascia).

I Cadetti:19 Andrea Di Quattro
(Portella della Ginestra); 2) Ales-
sandro Ben Chabene (San Biagio);
3) Matteo Cappello (F. Traina).

I Cadette:1) Elisabetta Pepi
(Portella della Ginestra); 2) Nico-
lettaCriscione (F. Pappalardo); 3)
Elison Nicosia (Sciascia).

L. MAG.

DOCENTI DELLA FASE COMUNALE DI VITTORIA

UN GRUPPO DI TALENTI DELLA PADUA

VINCENZO NACCARINO (NO AL DOPING)MARTINA ASSENZA (RUNNING MODICA)

FASE COMUNALE VITTORIA: UNA PARTENZA STEFANO FRASCA ALLA PREMIAZIONE

NELLA 15ª EDIZIONE A SEGNO SUI 21,097 KM ALBERTO AMENTA E MARGARETH CONTRIN MAIA

Maratona di Ragusa: la «top ten» dei fondisti iblei
La 15ª edizione della maratona di Ra-
gusa è andata in archivio con un
grande successo di partecipanti e co-
me sempre con i fondisti iblei. Dalla
prova classica sui 42,195 km ai
21,097 km, al fitwalking e nelle gare
giovanili si è parlato ragusano con
Enzo Taranto della No al Doping che
organizzava l’evento, che ha sfiorato
il podio nella maratona vinta dal
lombardo Tito Tiberti (2h42’24”)
chiudendo al 4° posto in 2h52’15”,
mentre al femminile hanno tenuto
alto i colori iblei due fondiste dell’A-
tletica Tre Colli Scicli, Giuseppina
Cappello dell’Atletica Tre Colli Scicli
e Cinzia Scivoletto (la vincitrice della
classifica assoluta del premio «Top
Atletica» 2017) che hanno chiuso con
lo stesso tempo di 5h08’05”.

Nella mezza maratona netto domi-
nio ibleo con successo al maschile di
Alberto Amenta (Lib. Scicli) davanti a
Vincenzo Schembari e al femminile
ancora in grande spolvero la brasilia-
na Margareth Cotrin Maia che con la
nuova maglia della No al Doping ha
chiuso in 1h26’47”. Al 52° posto Ma-
rika Ficili della Libertas Scicli, prima
classifica per la categoria juniores. In
tutte le gare come sempre nutrita la
presenza degli atleti della nuova so-
cietà della Ultrarunning Ragusa del
presidente-atleta Flavio Sortino.

LA «TOP TEN» IBLEA. Ecco per gara
la classifica dei migliori fondisti ra-
gusani alla maratona di Ragusa.

I MARATONA (42,195 km):4) En-
zo Taranto (No al Doping) 2h52’15”;
5) Cristian Di Giorgi (Ultrarunning

Ragusa) 2h53’36”; 13) Santo Monaco
(Ultrarunning Rg) 3’02’59”; 18) Sal-
vatore Gianchino (No al Doping)
3’06’03”; 20) Gianluca Carfì (Padua)
3’09’08”; 34) Flavio Sortino (Ultra-
running Rg) 3h24’09”; 77) Enzo Ti-
dona (No al Doping) 3h44’44”; 89)
Angelo Cassarino (Ultrarunning Rg)
3h49’45”; 96) Andrea Marangio (No
al Doping) 3h54’35”; 98) Andrea
Giannì (Running Modica) 3h55’14”.

I MARATONINA (21,097 km).
Maschile: 1) Alberto Amenta (Lib.

Scicli) 1h11’56”; 29 Vincenzo
Schembari (Padua) 1h12’47”M 3)
Giuseppe Licitra (Padua) 1h16’26”;
5) Orazio Firrincieli (No al Doping)
1h20’16”; 6) Tony Liuzzo (Atl. Augu-
sta) 1h20’19”; 10) Enzo Gianninoto
(Ultrarunning Rg) 1h20’412; 11)

Giuseppe Mandarà (Padua)
1h20’52”; 12) Salvatore Greco (Run-
ning Modica) 1h20’55”; 18) Rosario
Cicciarella (Ispica Running); 25) Car-
melo Ursino (Ultrarunning Rg)
1h22’51”.

Femminile: 1) Margareth Cotrin
Maia (No al Doping) 1h26’47”; 6) Sa-
brina Mazza (Barocco Running Rg)
1h35’58”; 19) Laura Tumino (No al
Doping) 1h39’44”; 239 Carmen Ca-
scone (Padua) 1h41’05”; 27) Elisa Si-
monelli (Ultrarunning Rg) 1h43’46”;
28) Fernanda Mirone (Barocco Run-
ning Rg) 1h43’47”; 32) Rosella Ca-
merota (Ispica Running) 1h46’25”;
40) Antonia Iaquez (No al Doping)
1h50’27”; 52) Marika Ficili (Lib. Sci-
cli) 1h55’25”.

L. MAG.

MARGARETH MAIA COTRIN (PADUA RAGUSA) GIUSEPPINA CAPPELLO E CINZIA SCIVOLETTO

ENZO TARANTO E ORAZIO FIRRINCIELI UN GRUPPO DELLA LIB. SCICLI

BELLINA, CASCONE, GRASSO, LUCENTI, PICCIONE E DI GRANDI




